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Il Bilancio che qui vi proponiamo 
è relativo ad un esercizio che 
ha visto le cooperative, e di 
conseguenza il Fondo, alle 
prese con la crisi più intensa e 
più profonda che l’economia 
nazionale abbia attraversato dal 
secondo dopoguerra.

È stata una crisi intensa, perché 
contraddistinta da una flessione 
senza precedenti del fatturato, 
soprattutto per alcuni settori. 
Ma è stata soprattutto una crisi 
profonda perché generata da 
un’emergenza sanitaria che ha 
messo a dura prova la tenuta 
sociale del nostro Paese e ancor 
più perché ha accelerato alcuni 
mutamenti già in atto, sul fronte 
della digitalizzazione così come 
dell’importanza ineludibile della 
sostenibilità.

Questo Bilancio racconta come 
il Fondo ha cercato di rispondere 
a tutto ciò. 

Abbiamo, innanzitutto, messo in 
atto interventi per fronteggiare 
l’emergenza, dalla moratoria 
di sei mesi ai due bandi Futura 
per sostenere la liquidità delle 
piccole e medie cooperative. 

Con il bando Coop 2030 
abbiamo poi avviato un 
sostegno ai progetti delle 
cooperative per la transizione 
verso la sostenibilità.

Quest’ultima non è 
stata un’azione isolata o 
estemporanea, ma il primo 
frutto di un impegno per 
promuovere un cambiamento 
strategico, organizzativo 
e culturale del Fondo, per 
rilanciare la nostra azione 
e riqualificare la nostra 
presenza a sostegno non 
solo della resilienza ma della 
stessa ripartenza del mondo 
cooperativo.

L’obiettivo profondo di 
questo sforzo è riportare 
nella contemporaneità di un 
quadro mutato e complesso i 
valori che sono alla base della 
cooperazione, attualizzandoli 
affinché possano esprimere 
tutto il proprio potenziale a 
beneficio del Paese.

Questo primo Bilancio di 
Sostenibilità è frutto di questo 
impegno e, nel contempo, 
costituisce un passo importante 
per renderlo più stabile ed 
efficace.

Sappiamo infatti che, se non 
vogliamo perdere efficacia 
e disperdere energie, in 
questo ripensamento che ha 
nella sostenibilità il proprio 
filo conduttore, dobbiamo 
coinvolgere tutti i nostri 
stakeholder, dai dipendenti 
ad una comunità finanziaria 

sempre più attenta alla 
misurazione dell’impatto e ai 
fattori ambientali e sociali.

Vogliamo cambiare noi stessi 
per poter essere pienamente 
d’aiuto alle cooperative alle 
prese con la necessità del 
cambiamento.

È il nostro primo Bilancio di 
Sostenibilità. Lo abbiamo 
costruito con grande 
convinzione e scegliendo di 
seguire da subito gli standard 
e gli indicatori internazionali. 
Sappiamo di avere – dopo 
questo primo passo – tanta 
strada da percorrere ma siamo 
sicuri che la direzione sia quella 
giusta, per accompagnare 
l’evoluzione del Fondo e fare fino 
in fondo la nostra parte della 
costruzione di un’economia più 
inclusiva e sostenibile.

Mauro Lusetti
Presidente
Coopfond Spa

Simone Gamberini
Direttore Generale
Coopfond Spa

Lettera del presidente
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Coopfond ha avviato un percorso finalizzato a migliorare la propria 
trasparenza (accountability) nei confronti dei propri portatori di 
interesse di riferimento: per fare ciò ha innovato il proprio processo 
di rendicontazione, avviando una transizione dal Bilancio Sociale 
al Bilancio di Sostenibilità. Obiettivo principale del documento è 
rispondere alle attese degli stakeholder dando evidenza, in modo 
trasparente e secondo linee guida riconosciute a livello internazionale, 
del lavoro svolto per migliorare la sostenibilità del Fondo.

Nella redazione del bilancio di sostenibilità Coopfond è stata 
accompagnata da SCS Consulting1, società di consulenza di direzione, 
che si occupa di supportare le imprese offrendo servizi per la 
creazione di valore e la realizzazione di una crescita sostenibile.

Pur non essendo un soggetto obbligato alla redazione di una 
Dichiarazione non Finanziaria – in conformità con quanto richiesto dal 
decreto legislativo 254/2016 – lo sforzo che ha compiuto il Fondo nel 
processo di rendicontazione 2019-2020 è stato quello di prendere 
come riferimento i principali standard e framework in materia di 
rendicontazione di sostenibilità, coerentemente con la natura delle 
attività che svolge.

In particolare  i riferimenti sono:

   il sopracitato decreto 
legislativo 254/2016, che 
recepisce la direttiva europea 
2014/95/UE, al fine di redigere 
un documento nella misura 
necessaria ad assicurare la 
comprensione dell’attività del 
Fondo, del suo andamento, 
dei suoi risultati e dell’impatto 
prodotto, coprendo i temi 
ritenuti rilevanti come previsto 
dall’art. 3 del decreto legislativo 
254/2016, con riferimento 
all’esercizio 2020 (dal 1° ottobre 
2019 al 30 settembre 2020);

   la Global Reporting 
Initiative (GRI) e lo standard 
Accountability, in particolare 
lo Stakeholder Engagement 
Standard (AA1000SES), per 
quanto concerne le attività 
di stakeholder engagement, 
la definizione dell’analisi di 
materialità e la rendicontazione 
di alcune informazioni;

   i Sustainable Development 
Goals (SDGs), ovvero i 17 
obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
promossi dall’ONU e indicati 
all’interno dell’Agenda 2030, per 
analizzare le attività del Fondo;

   il framework Impact 
Management Project (IMP), 
utilizzato come linea guida 
per classificare il portafoglio 
degli interventi, rendicontare 
e rappresentare le tipologie di 
impatto collegate agli interventi 
di Coopfond.

1. https://www.scsconsulting.it

Nota metodologica

Essendo il primo anno di rendicontazione di sostenibilità, si 
ribadisce come gli standard e framework citati sono stati presi 
come punto di partenza, con l’impegno per il Fondo di adottare tali 
riferimenti in maniera progressivamente più completa negli anni 
avvenire.
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Storia e Mission del Fondo
Coopfond è una società per azioni, con socio unico Legacoop, 
costituita ai sensi degli articoli 11 e 12 della legge 31 gennaio 
1992, n. 59. Gestisce il Fondo mutualistico per la promozione e lo 
sviluppo cooperativo alimentato dal 3% degli utili annuali di tutte 
le cooperative aderenti a Legacoop, dai patrimoni residui delle 
cooperative poste in liquidazione e dai propri utili di gestione. Non 
opera con il pubblico ed è sottoposta alla vigilanza del Ministero dello 
sviluppo economico (MISE).

Mission e valori fondanti

1.1.

1.

   Gennaio 1992   
legge istitutiva (nascono i Fondi 
mutualistici).

   Febbraio 1993   
nasce Gestifom Lega SpA (80% 
Legacoop e 20% Fincooper).

   Giugno 1993   
primo regolamento di accesso al 
Fondo (principio di rotatività) e 
approvazione dei primi progetti 
di finanziamento.

   Giugno 1997  
iscrizione al registro degli 
intermediari finanziari non 
operanti con il pubblico. 

   Novembre 1997   
nuovi servizi: interventi a favore 
dello sviluppo di cooperative già 
esistenti e istituzione del Fondo 
Promozione Attiva, destinato a 
progetti finanziati con contributi 
a fondo perduto, dedicando il 
4% della raccolta annua. 

   Marzo 1998  
nuova denominazione: 
Coopfond S.p.a.

   Gennaio 2000 nuova 
area operativa dedicata alle 
operazioni di consolidamento 
rivolte alle cooperative del 
Mezzogiorno.

   Giugno 2001 
Coopfond diventa al 100% 
proprietà di Legacoop.

   Aprile 2006 
ristrutturazione del Fondo 
Promozione Attiva (dotazione 
di 2 milioni di euro all’anno per 
interventi a fondo perduto) e 
ridefinizione dei requisiti per 
accedere agli interventi dell’area 
consolidamento.

   Febbraio 2007 
creazione di una nuova area 
di intervento per favorire 
operazioni di fusione e 
integrazione tra cooperative.

   Dicembre 2012
nuova area operativa dedicata 
alle ristrutturazioni di 
cooperative in crisi.

   Aprile 2013  
istituzione del Fondo Servizi 
Reali e Monitoraggio.

   Maggio 2015  
limitazione dell’attività agli 
interventi nel capitale di rischio, 
a seguito dell’entrata in vigore 
del decreto ministeriale 2 aprile 
2015 n. 53 sugli intermediari 
finanziari, per cui l’attività dei 
fondi mutualistici viene limitata 
agli interventi nel capitale di 
rischio.

   Dicembre 2016 
innalzamento limiti di 
capitalizzazione e quote di 
copertura, introduzione di 
una disciplina specifica per le 
startup cooperative. 

   Febbraio 2017 
ripresa delle attività di 
concessione di capitale di 
credito.

   Settembre 2018  
Coopfond compie 25 anni.

   Febbraio 2021 
presentazione del primo bilancio 
di sostenibilità per l’esercizio 
2019-2020.

Storia
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Gennaio 1992
Nascono i Fondi mutualistici 

Gennaio 2000
Nuova area: Mezzogiorno

Gennaio 2001
Proprietà di Legacoop

Aprile 2006
Ristru�urazione del fondo

Aprile 2013
Fondo Servizi Reali e Monitoraggio

Maggio 2015
Decreto Min. 2 aprile 2015 n. 53

Dicembre 2016
Più capitalizzazione e startup

Se�embre 2018
25 anni a�ività

Febbraio 2021
Primo Bilancio di Sostenibilità

Febbraio 2017
Capitale di credito

Febbraio 1993
Nasce Gestifom Lega SpA

Febbraio 2007
Nuova area: fusioni e integrazioni

Dicembre 2012
Nuova area: ristru�urazioni

Giugno 1993
Primo regolamento

e primi proge�i

Giugno 1997
Iscrizione al registro

Novembre 1997
Nuovi servizi

Marzo 1998
Denominazione Coopfond Spa
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Contesto di 
riferimento
Dall’ottobre 2019 al settembre 
2020, la pandemia da Covid-19, 
che ha avuto un impatto 
significativo sulle attività 
economiche del mondo intero, 
ha generato una flessione 
dell’attività economica nel primo 
semestre del 2020, rispetto 
all’ultimo trimestre del 2019, 
mai prima d’allora verificatasi. 
La flessione del Pil delle 
principali economie dell’UE si è 
aggirata tra - 12% e - 22%, con 
gli USA a oltre - 10% e la Russia 
a oltre - 20%, rispetto all’ultimo 
trimestre del 2019. Nonostante 
la ripresa importante e rapida 
che persino l’Italia ha vissuto 
nel terzo trimestre 2020 (+ 
16% il Pil rispetto al trimestre 
precedente, quando l’Italia 

registrava un - 13% rispetto 
all’ultimo trimestre 2019), 
diverse previsioni concordano 
nel ravvisare solo a fine 2021 
un recupero di prodotto interno 
lordo mondiale a livelli 2019 
(dati Prometeia). Nonostante 
l’iniezione epocale di risorse che 
il Recovery Plan rappresenta 
per l’area euro - 390 miliardi 
di euro di sovvenzioni e 360 
miliardi di prestiti, erogati sulla 
base di piani nazionali che 
ne destineranno il 37% alla 
transizione ambientale e il 20% 
a quella digitale -, la Banca 
mondiale ha pronosticato una 
crescita della povertà assoluta 
post –Covid-19 nella misura 
di 400 milioni di persone che 
rientrerebbero al di sotto della 
soglia di povertà assoluta (USD 
1,90/giorno), e di ulteriori 100 
milioni nei paesi a reddito medio 
e medio-basso. 

1.2.Mission
Coopfond opera in ottemperanza alla legge 59/1992 ed ha ad 
esclusivo oggetto sociale “la promozione e il finanziamento di 
nuove imprese e di iniziative di sviluppo della cooperazione, con 
preferenza per i programmi diretti all’innovazione tecnologica, 
all’incremento dell’occupazione ed allo sviluppo del Mezzogiorno” 
(art. 2 dello Statuto). Nella gestione, adotta criteri di massimo rigore e 
trasparenza al fine di garantirne l’efficacia e l’efficienza. Agisce al fine 
di promuovere e rafforzare la presenza cooperativa all’interno del 
sistema economico nazionale, seguendo i princìpi della mutualità 
esterna e della rotatività degli interventi.

Coopfond, con la sua attività, attua il principio della mutualità esterna 
per dimensioni, settori e regioni poiché raccoglie risorse dalle 
cooperative di grandi dimensioni e redistribuisce a quelle di piccole 
dimensioni, dai settori a marginalità più elevate a quelli meno redditizi, 
dalle regioni più produttive a quelle più svantaggiate.

 Promozione 

 e finanziamento 

 di nuove imprese 

 e di iniziative 

 di sviluppo 

 della cooperazione 
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Il movimento cooperativo in Italia ha vissuto pienamente questa crisi 
che si prolungherà, secondo le ultime stime, almeno fino alla fine 
dell’inverno 2020/21.

Al termine del secondo trimestre 2021, l’Italia avrà perso 6 punti di 
Pil rispetto all’ultimo trimestre 2019, nonchè un totale di 2 milioni di 
ore lavorate e 100 mila ULA (dati Prometeia). La grande incertezza, 
la disomogeneità della crisi e la risposta incompleta delle politiche 
hanno generato, al contempo, una diminuita propensione al consumo 
degli italiani e una maggiore capacità di risparmio, collegata anche 
alle misure restrittive implementate tramite decreti durante il periodo 
marzo-dicembre 2020.

La crisi innescata dal Covid-19 ha evidenziato un forte profilo 
di asimmetria per le cooperative. Alcuni settori sono stati 
pesantemente colpiti da un impatto economico negativo in 
termini di contrazione del valore della produzione; per esempio 
l’intrattenimento, il turismo, la manifattura e la logistica. Altri settori 
e filiere invece non hanno subìto forti traumi in termini di valore 
della produzione, come per esempio l’agroalimentare, le utility e la 
finanza. I cambiamenti avvenuti nelle modalità di consumo hanno 
poi determinato alcune variazioni importanti dell’impatto economico 
all’interno della stessa filiera (fonte Prometeia). L’impatto negativo si è 
manifestato sia sulle grandi che sulle medio-piccole, con una serie di 
ricadute comuni a diverse filiere e settori. 

Alla luce del contesto sopra descritto, Coopfond nel 2020 ha deciso 
di non limitarsi a difendere lo stato delle cose ma di avviare un 
cambiamento strategico, organizzativo e culturale per il rilancio della 
propria azione ed il rinnovamento della sua utilità, quale struttura 
al servizio delle cooperative associate a Legacoop, dei territori e 
delle comunità in cui esse operano – in una situazione di emergenza 
straordinaria. Si è imposta una profonda riflessione sulla mission di 
Coopfond per agire e riportare concretamente nella contemporaneità 
i valori che sono alla base dell’economia cooperativa oggi più che 
mai attuali ed essenziali per la società tutta. Per questo motivo, oltre 
alla salvaguardia e all’incremento del patrimonio intergenerazionale 
accumulato, Coopfond, tramite la propria leva finanziaria, 
intende riportare la sostenibilità, la transizione al digitale e il 
consolidamento al centro dell’azione in favore delle cooperative 
beneficiarie.

Ciò significa attivare una pianificazione strategica volta a rispondere 
all’accelerazione della crisi sistemica in corso che la pandemia da 
Covid-19 ha generato. Il piano strategico per il prossimo esercizio, si 
posizionerà in sintonia con le attuali politiche europee dedicate alla 
costruzione di un approccio resiliente da parte delle imprese e alla 
conversione totale verso un’economia sostenibile.

In termini di reazione immediata alla pandemia, Coopfond ha messo 
in campo alcune misure emergenziali. I bandi Futura e Futura 2, 
pubblicati rispettivamente ad aprile e ottobre 2020, hanno stanziato 
finanziamenti da 25mila euro a tasso zero fornendo un importante 
sostegno alla liquidità (si veda il paragrafo 4.1). Inoltre, Coopfond ha 
concesso a tutte le cooperative nel proprio portafoglio una moratoria 
di 6 mesi, alla quale hanno aderito 42 cooperative, e ha partecipato 
alla sottoscrizione di strumenti finanziari di debito subordinati 
infruttiferi di durata decennale, per un importo di € 400.000=, emessi 
da Cooperfidi Italia per la costituzione di un Fondo di garanzia PMI. 
Tramite tale Fondo, Cooperfidi Italia ha potuto erogare garanzie 
a beneficio di PMI cooperative, come integrazione alle garanzie 
pubbliche rilasciate in favore di banche ed altri soggetti finanziatori, 
per l’accesso alle misure risultanti dalla legislazione straordinari di 
sostegno alle imprese colpite dal Covid19.

Infine, prendendo atto dell’importanza della sostenibilità come 
orientamento strategico essenziale per le imprese cooperative, 
il Fondo ha tentato di accompagnare le imprese associate verso il 
riposizionamento collegato al mutamento dei mercati post Covid-19 
(Bando 2030). Il Fondo si è dato l’obiettivo di supportare la transizione 
e il riposizionamento strategico di piccole e medie cooperative 
verso modelli di sviluppo sostenibile coerenti con gli Obiettivi di 
sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030, promuovendo un programma 
sperimentale di affiancamento e accompagnamento allo sviluppo 
di progetti sostenibili – a livello ambientale - delle cooperative che 
aderiranno all’iniziativa, destinando un plafond di oltre 650mila euro. 

La grande 

incertezza, la 

disomogeneità 

della crisi e la 

risposta incompleta 

delle politiche 

hanno generato, 

al contempo, 

una diminuita 

propensione al 

consumo degli 

italiani e una 

maggiore capacità 

di risparmio

Il Fondo si è dato l’obiettivo di supportare la 

transizione e il riposizionamento strategico di piccole 

e medie cooperative verso modelli di sviluppo 

sostenibile coerenti con gli Obiettivi di sviluppo 

sostenibile dell’Agenda 2030
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L’implementazione di questo programma si svolgerà nell’esercizio 
2020-2021.

Tale orientamento strategico si basa su una rilettura dei Princìpi 
Cooperativi qui sotto elencati, che da oltre 170 anni animano il 
movimento cooperativo mondiale. È in effetti sorprendente riflettere 
su come questi princìpi, nella loro implementazione, si trovino in 
sintonia con alcuni degli Obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 
2030. Il 7° principio, per esempio, secondo cui le cooperative si 
impegnano ad interessarsi alle proprie comunità, è la base su cui si 
fonda l’Agenda 2030, e cioè l’auspicata transizione delle imprese 
private dallo “shareholder value” (la produzione di valore per gli 
azionisti come principio di etica delle imprese, secondo l’omonima 
dottrina di Milton Friedman) allo “stakeholder value”, ossia la presa 
d’atto che le imprese non possono che operare tenendo conto degli 
interessi di tutti gli stakeholder, incluso le comunità di riferimento. 
È convinzione del Fondo che la cooperazione sia portatrice di valori 
da tempo, e che esprima una cultura naturalmente allineata con i fini 
di solidarietà, giustizia, equità, coesione sociale, partecipazione 
e rispetto impliciti nell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. Tale 
inclinazione, tuttavia, non ritrova sempre riscontro nella esplicitazione 
formale delle strategie, dei processi, della misurazione delle 
performance e della comunicazione. Per questa ragione, il Fondo ha 
deciso di esplicitare e formalizzare tale adesione come ancoraggio 
alle linee strategiche e di azione “2030”, le quali permetteranno al 
mondo cooperativo di riferimento di rinsaldare l’adesione ai propri 
Princìpi fondativi.

È sorprendente come i princìpi cooperativi si trovino 

in sintonia con alcuni degli Obiettivi di sviluppo 

sostenibile dell’Agenda 2030

3° Principio

Partecipazione 
economica dei 
soci

4° Principio

Autonomia e 
indipendenza

1° Principio

Adesione libera 
e volontaria

2° Principio

Controllo 
democratico da 
parte dei soci

7° Principio

Interesse verso 
la comunità

6° Principio

Cooperazione 
tra cooperative

5° Principio

Educazione, 
formazione e 
informazione
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Autonomia e integrità nella condotta
Coopfond opera nel pieno rispetto della legge e dei regolamenti 
vigenti e la sua attività è disciplinata in base ad un modello di 
organizzazione e gestione diretto a prevenire la responsabilità penale 
prevista dal d.lgs. n. 231 del 2001 e ad un codice etico, approvato 
dal Cda nel luglio del 2003 e periodicamente aggiornato, che 
enuncia i princìpi a cui devono ispirarsi tutti coloro che operano nella 
società e che, a qualsiasi titolo, collaborano con essa. È dotata di un 
organismo di vigilanza uninominale la cui funzione è attribuita ad 
un membro del Collegio sindacale. Si considerano specificamente 
rilevanti e caratteristiche le disposizioni che assoggettano le società 
di gestione dei Fondi mutualistici alla vigilanza amministrativa, da 
parte del Ministero dello sviluppo economico, ed all’obbligo di 
certificazione del bilancio. Coopfond è una società che svolge attività 
finanziaria ma, in base alla sua specificità soggettiva, non rientra nella 
vigilanza strutturata da parte di Banca d’Italia. Tuttavia, in qualità di 
intermediario finanziario, deve soddisfare gli adempimenti relativi alla 
Anagrafe dei rapporti continuativi, gestita dalla Agenzia delle Entrate, 
che comporta il monitoraggio sistematico di tutti i rapporti finanziari 
intrattenuti.

1.3.

Struttura organizzativa e modello di 
governance

La struttura di Coopfond si caratterizza per essere essenziale, 
flessibile e altamente professionalizzata.

Struttura essenziale: la struttura di Coopfond è essenziale in termini 
di funzioni, livelli gerarchici e personale. Sono svolte internamente, 
oltre alle funzioni di supporto generale, le attività strategiche e ad 
elevato valore aggiunto relative alle istruttorie, ai servizi legali e al 
monitoraggio degli interventi, mentre sono esternalizzate funzioni più 
convenientemente reperibili sul mercato (ad esempio ICT).

Struttura flessibile: in considerazione dello sviluppo di Coopfond, 
della gradualità del processo di consolidamento della struttura 
e della variabilità dei carichi di lavoro nel corso del tempo, la 
suddivisione dei ruoli e delle attività persegue una logica di flessibilità 
e intercambiabilità, fermo restando il rispetto delle responsabilità 
assegnate a ciascuna posizione.

Struttura altamente professionalizzata: considerando i compiti 
specifici che le sono assegnati, Coopfond ha deciso di puntare su 
risorse tecniche con formazione universitaria, provenienti sia dal 
mondo della cooperazione, sia da esperienze e culture organizzative 
differenti, nella convinzione che ciò rappresenti una ricchezza in 
termini di capacità di interpretazione delle situazioni, di efficacia 
nella soluzione di problemi complessi e di introduzione di innovazioni 
organizzative.

Il sistema di governance e 
modello di funzionamento

2.1.

2.
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   l’Assemblea dei soci;

   il Consiglio di amministrazione;

   il Collegio sindacale.

L’Assemblea dei soci è lo strumento che, attraverso le proprie 
deliberazioni, esprime in modo ufficiale la volontà della proprietà (ad 
oggi rappresentata dal socio unico Legacoop). 
Ad essa spettano i compiti previsti dalla legge, l’approvazione del 
Regolamento e delle linee di indirizzo.

Il Consiglio di Amministrazione è la struttura di governo di Coopfond, 
stabilisce le modalità di finanziamento degli interventi in linea con le 
indicazioni dell’Assemblea dei soci. È composto da 17 membri, di cui 
4 donne e 13 uomini, eletti dall’Assemblea dei soci, in rappresentanza 
dei territori e dei settori Legacoop. Il Presidente di Legacoop ricopre 
la medesima carica nel Consiglio di amministrazione di Coopfond.

Il Collegio sindacale è composto da tre membri effettivi e due 
supplenti, nominati dall’Assemblea dei soci. Monitora la corretta 
gestione della società, l’osservanza della legge e dello statuto. 

Gli organi sociali di Coopfond sono:

Assemblea
dei soci

Consiglio di 
Amministrazione

Collegio
Sindacale

EleggeElegge

Ad essi si aggiungono le funzioni di controllo di Coopfond, ovvero:

   la Società di revisione che si occupa del controllo legale dei conti 
e della certificazione del bilancio;

   l’Organismo di vigilanza (nominato ai sensi del decreto legislativo 
231/2001) che in relazione al modello organizzativo emanato 
dall’Ente, vigila sulla sua osservanza, sulla sua efficacia nel prevenire 
la commissione dei reati, sull’attuazione delle prescrizioni in esso 
contenute e sul suo aggiornamento nel caso in cui ne sussista la 
necessità per cambiamenti organizzativi e/o normativi.

Vi è infine la Direzione operativa, ovvero la struttura tecnica di 
Coopfond, il braccio operativo della società. È composta da 6 membri, 
il Direttore generale, che la coordina, e i Direttori delle aree aziendali. 
Si riunisce settimanalmente per istruire le deliberazioni che dovranno 
essere discusse in Cda e negli altri organi della società, e per definire 
operativamente le attività necessarie al raggiungimento degli obiettivi 
prefissati.

Società
di revisione

Direzione
operativa

Organismo
di vigilanza
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Assemblea socio unico Legacoop  

Consiglio di amministrazione Mauro Lusetti (Presidente)
Luca Bernareggi (Vice presidente)
Gianfranco Alleruzzo
Gianmaria Balducci
Andrea Benini
Alessandro Francesco Beretta
Sonia Blarasin
Pasquale Ferrante
Fausto Fontanesi
Franca Guglielmetti
Sara Guidelli
Paolo Laguardia
Cristian Maretti
Alessandro Meozzi
Angelo Migliarini
Barbara Pollero
Massimo Rizzo

Collegio sindacale Livia Salvini (Presidente) 
Carlo Bossi (sindaco) 
Carmine Esposito (sindaco)

Controllo legale dei conti e 
certificazione del bilancio

PricewaterhouseCoopers S.p.a.

Organismo di vigilanza Carmine Esposito

Direzione operativa Simone Gamberini (Direttore generale) 
Edmondo Belbello
Paola Bellotti
Roberto Genco
Gianluigi Granero
Dora Iacobelli

< 30 anni 30 - 50 anni > 50 anni Totale

Membri 0 5 12 17

Uomini Donne Totale

Membri 13 4 17

Composizione del Consiglio di amministrazione per fasce d’età

Composizione del Consiglio di amministrazione per genere

Le nostre persone
L’organico al 30 settembre 2020 si compone di 20 addetti totali di 
cui:

   6 direttori

   8 quadri

   6 impiegati

Le risorse umane costituiscono il punto di forza di Coopfond.
Non è un caso che quest’anno sia proseguito il percorso già avviato lo 
scorso esercizio, volto a favorire interventi in materia di formazione, 
organizzazione aziendale, del personale e del bilancio delle 
competenze.

L’esercizio è stato caratterizzato da un forte turnover del personale 
(pensionamenti ed uscite, nuove assunzioni, nomina del nuovo 
direttore generale) e dalla riallocazione di alcune importanti 
competenze che hanno ridisegnato la mappa delle mansioni e delle 
responsabilità interne. 

2.2.
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Il processo di cambiamento è stato caratterizzato da un forte 
coinvolgimento di tutto il personale in particolare nella definizione 
dei nuovi processi di valutazione e dei percorsi di formazione e 
crescita anche individuale. Ha inoltre preso avvio la seconda fase 
di valutazione delle competenze (assessment) dei quadri aziendali 
in collaborazione con la società SCS, attraverso il quale si potranno 
individuare percorsi di crescita, con conseguente piano formativo, 
utili per accompagnare l’importante ricambio generazionale in corso. 
La prima ricaduta di tale percorso è stata la realizzazione di attività 
formative di informatica avanzata su strumenti di office automation e 
business intelligence.

Gli interventi di valutazione del personale attuati da Coopfond 
rappresentano un passaggio importante nella realizzazione della 
mission del Fondo che ha tra i suoi focus principali la valorizzazione 
delle risorse umane.

L’orientamento al cambiamento, che il Fondo persegue in particolare 
in questo periodo storico per meglio rispondere alle esigenze delle 
imprese cooperative, rende necessario un processo continuo di 
sviluppo delle competenze e di coinvolgimento dei propri dipendenti.

 Un processo continuo 

 di sviluppo delle 

 competenze e di 

 coinvolgimento dei 

 propri dipendenti

In questo senso la verifica periodica delle potenzialità di 
miglioramento dei diversi profili consente la pianificazione di 
interventi formativi puntuali per il personale finalizzati a:

   conoscere e co-progettare la transizione verso nuove modalità 
organizzative, in questa fase in particolare lo smart-working;

   acquisire competenze orizzontali che consentano una lettura a 
360 gradi dell’attività della società; 

   possedere il know-how per utilizzare ai diversi livelli di mansione i 
dati aziendali ed il sistema informativo aziendale;

   migliorare le competenze necessarie nelle specifiche aree di 
attività in cui ogni singolo è coinvolto, curando anche la capacità di 
interlocuzione con le altre aree e con il contesto di riferimento;

   sviluppare le conoscenze tecniche e le abilità relazionali 
necessarie per la costruzione di percorsi di leadership.

 Pianificazione 

 di interventi formativi 

 puntuali per 

 il personale 
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Promuovere, 
rafforzare ed 
estendere 
la presenza 
cooperativa 
all’interno 
del sistema 
economico 
nazionale.
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“La sostenibilità sarà la sfida 
centrale del Recovery Plan per 
disegnare il modello sociale 
dei prossimi anni” così Paolo 
Gentiloni, Commissario UE 
all’Economia, conferma la 
rilevanza dell’orientamento 
alla sostenibilità per l’intero 
sistema economico europeo, e 
quindi anche per il movimento 
cooperativo italiano. Già 
nel 2018, il “Piano d’Azione 
per finanziare la crescita 
sostenibile” della Commissione 
Europea ridefiniva la finanza 
come sostenibile, ossia 
capace di “tenere in debita 
considerazione, nell’adozione 
di decisioni di investimento, 
i fattori ambientali e sociali 
quali ineguaglianza, inclusione, 
rapporti di lavoro, investimenti 
in capitale umano”. E infatti, il 
37% del Recovery Plan sarà 
destinato alla transizione 
ambientale, e una porzione 
rilevante alla sostenibilità 
sociale. Inoltre, il programma 
InvestEU approvato dal 
Parlamento europeo a 
gennaio 2019, contenitore di 

tutti gli strumenti finanziari 
messi a disposizione dall’UE 
nel settennato 2021-2027, 
si concentrerà su quattro 
priorità, tra cui le infrastrutture 
sostenibili e gli investimenti a 
impatto sociale.

Dovremo essere pronti a 
cogliere queste opportunità, 
posizionando il Fondo come 
interlocutore diretto per 
l’intermediazione di tali 
finanziamenti, allineando i propri 
interventi a queste priorità in 
modo da operare quell’effetto 
leva vitale per far fronte ai 
fabbisogni finanziari delle 
imprese cooperative. Il mondo 
finanziario è in transizione 
rapida verso politiche di 
valutazione e di rischio 
caratterizzate da fattori non 
finanziari ESG (Environment, 
Social, Governance): il mercato 
della finanza sostenibile è 
stimato valere attorno a 380 
miliardi di dollari annui (2020). 

Una strategia per creare 
valore condiviso

3.1.

3.

Evoluzione della strategia di 
sostenibilità 

Nel 2018, circa 58,8 miliardi di 
dollari in social e sustainability 
bond sono stati emessi, e, ad 
ottobre 2019, il mercato dei 
green bond ha superato 200 
miliardi di dollari in emissioni 
totali.

Nell’autunno 2019, 130 banche 
globali (che rappresentano 
circa 47 mila miliardi di dollari 
in asset totali) hanno lanciato 
i “Principles for Responsible 
Banking” per accelerare il 
contributo del settore bancario 
ai Sustainable Development 
Goals (SDGs, Agenda 2030 
ONU) e al Paris Climate 
Agreement.

A partire dal 2020, il governo 
tedesco ha avviato l’emissione 
di oltre 10 miliardi di dollari 
di green bond per finanziare 
investimenti ispirati alla 
sostenibilità ambientale. 

Da questo macro contesto 
proviene l’esigenza per 
Coopfond di orientare la propria 
attività alla sostenibilità, 
adeguandosi al mercato 
degli strumenti finanziari che 
beneficeranno di supporti 
strutturali dedicati alla 
transizione verso la sostenibilità. 
Si rende vitale un allineamento 
con queste tendenze, nel 
tentativo di influire su un piano 

nazionale che preveda una 
porzione importante per la 
digitalizzazione, il supporto del 
sistema di servizi educativi e 
sociali per favorire la coesione 
sociale e per la transizione 
ambientale ed energetica in tutti 
i settori a partire dall’agricoltura. 
Da un lato, l’ottica dovrà 
essere quella di collaborare 
sempre più con altri operatori 
finanziari (banche, fondi, ecc.) 
per aumentare le opportunità 
e i volumi a disposizione delle 
cooperative aderenti.



Bilancio di sostenibilità30

Dall’altro lato, un 
riposizionamento strategico 
verso la finanza sostenibile 
deve prevedere una attività 
simmetrica di riassetto della 
domanda cooperativa di 
strumenti finanziari. Orientare la 
domanda e aumentare l’effetto 
leva, in un ecosistema di finanza 
sostenibile, sono due delle 
direttrici della pianificazione 
strategica di Coopfond dei 
prossimi anni. 

Il primo 
tentativo di 
rendicontazione 
sostenibile

È proprio questo documento, 
che intende testimoniare 
l’avvio di un processo di 
orientamento degli impieghi 
verso investimenti sostenibili, 
seguendo la tassonomia 
recentemente varata a 
livello europeo, volta alla 
classificazione delle attività 
sostenibili e all’allineamento 
con gli Obiettivi di Sviluppo 
sostenibile dell’Agenda 2030 
dell’ONU. Seguirà infatti il 
tentativo di applicare un 
nuovo approccio all’analisi 
del portafoglio esistente, in 
linea con gli orientamenti che 
i protagonisti del processo 
di standardizzazione sulla 
sostenibilità stanno adottando, 
in particolare le linee guida 
formulate da UNDP per il 
raggiungimento degli SDGs. 

L’obiettivo di gestire i rischi 
finanziari derivanti dai fattori 
ambientali e sociali implicherà 
un monitoraggio e una relativa 
rendicontazione della strategia 
di mitigazione dei rischi rivista 
alla luce di queste direttive, 
oltre che un impianto di 
rendicontazione complesso 
volto all’analisi integrata 
sia della ordinaria attività 
di finanziamento, sia delle 
caratteristiche e dell’impatto 
del proprio portafoglio. 

Il presente esercizio 
segna l’avvio di questo 
processo, accompagnato da 
un’integrazione di tali processi 
valutativi e di reportistica nel 
nuovo sistema gestionale 
e quindi nei processi 
aziendali futuri. Nella piena 
consapevolezza che i processi 
di riposizionamento sono 
pienamente efficaci quando 
condivisi ed interiorizzati 
dagli stakeholder, Coopfond 
ambisce a sviluppare questo 
processo in un arco temporale 
di medio periodo, mantenendo 
la tradizionale sintonia con il 
fabbisogno finanziario espresso 
dalle cooperative del sistema 
Legacoop, che emergerà negli 
anni da una attenta attività di 
stakeholder engagement.

Il presente 

esercizio segna 

l’avvio di questo 

processo 

accompagnato 

da un’integrazione 

di tali processi 

valutativi e

di reportistica

nel nuovo sistema 

gestionale
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L’attività del Fondo mutualistico 
è ispirata al criterio di 
rotatività nell’impiego delle 
risorse. Infatti gli interventi 
hanno di norma una durata 
temporanea che permette a 
Coopfond di ampliare il numero 
delle imprese beneficiarie (le 
risorse che rientrano possono 
essere reinvestite a favore 
di nuove iniziative) oltre che 
salvaguardare e incrementare 
la consistenza del Fondo 
mutualistico, garantendone 
l’operatività nel tempo. Analoghi 
criteri di gestione rotativa sono 
assicurati anche in presenza 
di proroghe o ristrutturazioni 
finalizzate alla salvaguardia 
degli investimenti. Inoltre, 
diversamente dalle società 
per azioni di tipo tradizionale, 
l’attività di Coopfond viene 
realizzata senza fini di lucro: 
infatti, gli eventuali utili di 
esercizio, determinati sia 
dall’attività caratteristica che 
dalla gestione finanziaria, 
devono essere utilizzati per il 
conseguimento dell’oggetto 
sociale e in nessun caso 
possono essere distribuiti ai 
soci. L’attività di Coopfond è 
disciplinata dal “Regolamento 
di accesso al Fondo”, approvato 
dall’assemblea sociale che 
prevede gli specifici atti 
caratteristici di gestione del 
Fondo e le procedure. In base 
al regolamento, l’attività di 

Coopfond deve coniugare gli 
obiettivi di promozione di nuova 
imprenditorialità, di sviluppo 
o di integrazione di iniziative 
imprenditoriali cooperative, con 
la salvaguardia e l’incremento 
della consistenza del Fondo 
mutualistico, al fine di 
rispondere in modo sistematico 
allo sviluppo delle sue attività 
istituzionali, nell’interesse 
dell’intera base associativa 
cooperativa aderente a 
Legacoop. 

3.2. L’attività del Fondo

 L’attività 

 di Coopfond 

 viene realizzata 

 senza fini di lucro 

L’attività di Coopfond è quella 
di concedere prestiti (capitale 
di credito) o sottoscrivere 
partecipazioni temporanee 
al capitale di cooperative 
o società a controllo 
cooperativo (capitale di rischio), 
prevalentemente attraverso 
interventi rotativi. Coopfond può 
anche acquisire partecipazioni 
societarie stabili volte a 
perseguire obiettivi strategici 
per il movimento cooperativo. 
Per progetti complessi e di 
alto valore economico non 

compatibili con le risorse del 
Fondo mutualistico, Coopfond 
agisce al fine di promuovere 
l’attività di strumenti societari 
specificamente dedicati. 

Tale azione si esplica anche 
tramite iniziative che possono 
avvalersi di altri partner 
promozionali interni o esterni 
al movimento cooperativo al 
fine di accrescere la capacità 
operativa e l’efficacia degli 
investimenti.

La promozione si concretizza 
attraverso la concessione di 
contributi a fondo perduto 
erogati tramite il Fondo 
Promozione Attiva e finalizzati 
a sostenere iniziative di 
particolare utilità sociale; la 
fertilizzazione imprenditoriale 
e le reti; la formazione; la 
ricerca e studio sul movimento 
cooperativo; il sostegno al 
Mezzogiorno; la realizzazione 
diretta di progetti di promozione 
cooperativa in ambiti strategici.

Il Fondo Servizi Reali e 
Monitoraggio è costituito 
da risorse entro il limite 
massimo del 4% della raccolta 
contributiva annuale, e viene 
utilizzato per fornire servizi 
di assistenza tecnica per 
la realizzazione di iniziative 
agevolate nelle Regioni del 
Mezzogiorno, nei territori 
a basso insediamento 

cooperativo e nelle “aree 
interne”, oppure per progetti 
cooperativi a valenza sociale o 
ambientale, per startup, e per 
progetti di innovazione, di filiera 
o di integrazione tra cooperative 
o di internazionalizzazione. 
Tali risorse possono altresì 
concorrere, o sostenere 
integralmente, i costi relativi 
a servizi di consulenza e 
monitoraggio sostenuti 
dall’impresa finanziata ovvero 
che intenda presentare richiesta 
di intervento al Fondo.

Inoltre, il Fondo finanzia 
numerose iniziative di 
formazione a diverso titolo, 
partecipando direttamente con i 
propri addetti alla progettazione 
e realizzazione di alcuni percorsi 
formativi. In alcuni casi, la 
formazione è strettamente 
legata all’attività caratteristica 
del Fondo, la promozione 
d’impresa, con lo scopo di 
fornire, a coloro che intendono 
costituire una società in forma 
cooperativa, la strumentazione 
utile alla redazione di piani 
di impresa. In altri casi, 
soprattutto nell’ambito di corsi 
di alta formazione e dei Master 
universitari rispettivamente 
presso le Università di Roma 3 e 
di Bologna, gli enti di formazione 
o le università attingono alle 
professionalità del Fondo per 
contributi didattici all’interno di 
specifiche discipline.
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In termini di promozione del 
modello imprenditoriale 
cooperativo e di nuova 
imprenditorialità, il programma 
Coopstartup2, nato nel 2013 in 
collaborazione con Legacoop, 
ha proseguito le proprie attività 
durante l’esercizio 2019-2020 
ottenendo alcuni risultati 
rilevanti. Coopstartup è un 
programma nazionale per la 
promozione delle start-up 
cooperative che ha l’obiettivo 
di sperimentare nuovi processi 
di promozione cooperativa, 
accompagnando lo sviluppo 
di idee imprenditoriali, 
promosse in prevalenza da 
giovani, da realizzare in forma 
cooperativa, capaci di favorire 
la crescita dell’occupazione e 
della produttività, introducendo 
innovazione tecnologica, 
organizzativa e sociale. 

Coopstartup ha generato 2 
progetti interregionali, 8 
progetti regionali, 6 progetti 
interprovinciali e 2 progetti 
provinciali, e gemmato 2 
edizioni di Going Digital 
(programma di accelerazione 
per il settore digitale) e 2 
edizioni di Bellacoopia 
(business competition per 
studenti delle scuole secondarie 
superiori). Tramite 170 
iniziative di presentazione 
del programma alle quali 
hanno partecipato oltre 6.200 
persone, sono state proposte 
1.142 idee progettuali, da 
3.629 giovani iscritti alle 
piattaforme di selezione. Di 
queste, 243 idee progettuali 
sono state ammesse al 
processo di incubazione, 213 
hanno presentato un business 
plan, dando vita ad un totale di 
72 progetti vincitori da cui sono 
nate 48 start-up cooperative. 

Si tratta di un programma 
caratterizzato da un gruppo 
di lavoro eterogeneo, aperto 
e in espansione che raccoglie 
competenze diverse. Tale 
gruppo ha permesso negli 
anni di dare corso a processi 
di confronto e condivisione 
di esperienze interne ed 
esterne al sistema Legacoop. 
Sono state pubblicate alcune 
linee guida per l’aspirante 
cooperatore collegate a diverse 
sperimentazioni costruite “dal 
basso”, basate su persone, 
strumenti e opportunità di 
un territorio o di un settore 
specifico.

Coopstartup ha 

permesso di dare 

corso a processi 

di confronto e 

condivisione di 

esperienze interne

ed esterne

al sistema Legacoop

2.  https://www.coopstartup.it
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Le modalità di raccolta 
In base al dettato dell’articolo 11, comma 4 della legge 59/1992, 
le cooperative aderenti a Legacoop sono tenute al versamento a 
Coopfond di una quota pari al 3% dell’utile realizzato nell’esercizio. 
Inoltre, confluiscono risorse a Coopfond anche dalla devoluzione dei 
patrimoni residui sia delle cooperative aderenti poste in liquidazione 
(art. 11, comma 5 della legge 59/1992) sia di quelle che si sono 
trasformate in società lucrative (art. 2545-undicies del Codice civile).

Alla data di redazione di questo Bilancio di Sostenibilità, le entrate 
provenienti dalla raccolta del 3% sono state pari a 15,6 milioni di euro 
circa, in leggero aumento rispetto al dato riferito all’esercizio 2018 
(14,5 milioni di euro circa) e comunque in linea con la media degli 
ultimi esercizi.

La raccolta alla data della redazione del presente documento è stata 
realizzata con un numero di cooperative conferenti pari a 2.304, dato 
inferiore rispetto all’esercizio precedente (2.981). Va però evidenziato 
che a seguito dell’emergenza sanitaria Covid-19 molte cooperative 
hanno ritardato l’approvazione dei bilanci d’esercizio e di conseguenza 
anche il versamento del 3% dei loro utili netti. 

3.2.1.

Le cooperative aderenti 

a Legacoop sono 

tenute al versamento 

di una quota pari al 

3% dell’utile realizzato 

nell’esercizio a 

Coopfond 

A livello settoriale, il Manifatturiero risulta essere, in valore assoluto, il maggior conferente, seguito dai 
Dettaglianti e dal settore Consumo. A livello di importo versato per singola cooperativa (totale versato 
diviso numero cooperative conferenti), i Dettaglianti diventano i primi conferitori, confermando il dato dello 
scorso anno.
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Associazione Raccolta 3% (in migliaia di Euro) Numero Cooperative Conferenti

Manufatturiero 4.361,92 225

Dettaglianti 3.381,00 17

Consumo 3.039,32 265

Sociali 1.306,56 664

Servizi 1.165,45 473

Agroalimentare 1.080,23 234

Abilitazione 552,62 114

Altro 228,56 26

Costruzioni 227,60 54

Culturmedia 128,80 168

Pesca 57,81 52

Sanicoop 30,71 12

Totale 15.560,58 2304

Gli importi (ed il numero delle cooperative conferenti) delle tabelle qui esposte vengono distinti in base all’anno del bilancio 
della cooperativa e possono quindi differire da quelli riportati nel bilancio d’esercizio di Coopfond che invece li contabilizza in 
base alla data di incasso. Per lo stesso motivo, i due valori (importo e numero di cooperative) degli anni passati possono variare 
rispetto a quelli indicati nei precedenti Bilanci sociali in quanto in continuo aggiornamento in base al criterio suddetto. L’analisi 
in questo bilancio di sostenibilità farà riferimento al bilancio d’esercizio 2019 delle cooperative, che, nella maggioranza dei casi, 
corrisponderà con la chiusura al 31/12/2019.

*

*

* *
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A livello regionale si conferma la prevalenza delle prime tre regioni 
(nell’ordine: Emilia Romagna, Toscana e Umbria) che da sole coprono 
il 76% circa della raccolta totale (il 74% lo scorso anno). Nel dettaglio, 
il decremento della regione Emilia Romagna (- 16%) viene più che 
compensato dall’aumento delle altre due regioni, in particolare della 
Toscana (+ 168%).

Associazione Raccolta 3% (in migliaia di Euro)

Emilia Romagna 6.178,39

Toscana 3.505,09

Umbria 2.085,78

Piemonte 893,07

Lombardia 635,48

Liguria 576,60

Marche 503,86

Veneto 291,97

LAzio 212,59

Friuli Venezia Giulia 206,52

Sicilia 157,80

Puglia 127,08

Sardegna 52,53

Campania 45,65

Abruzzo 32,31

Calabria 30,99

Basilicata 14,64

Molise 9,80

Valle D’Aosta 0,42

Totale 15.560,58
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La performance sociale 
L’attività del Fondo è indirizzata a investimenti che, per loro stessa 
natura, possono presentare un certo grado di rischio finanziario. 
Tuttavia, la valutazione del rischio finanziario non è l’unica valutazione 
che viene effettuata in fase di istruttoria da parte della struttura 
tecnica del Fondo. 

Dal 2016 infatti Coopfond si è dotata di un strumento 

di misurazione per la valutazione del merito sociale 

degli interventi basato su elementi qualitativi.

3.2.2.

Il sistema di valutazione si compone quindi di due tipologie di rating: 

   Rating di rischio finanziario (RRF);

   Rating di qualità sociale (RQS).

Entrambi i rating vengono calcolati ed assegnati in fase istruttoria, 
espressi tramite indicatori sintetici, presentati al Consiglio di 
amministrazione in fase di delibera. Si delinea così un giudizio 
complessivo, come sintesi dei due, che aiuta gli amministratori a 
deliberare decisioni di investimento del Fondo. 

Il Rating di rischio finanziario è una valutazione che analizza il grado 
di rischio finanziario ed è un rating dinamico, calcolato durante 
l’istruttoria in base a parametri prevalentemente finanziari, riferiti alla 
situazione del proponente al momento della domanda ed aggiornato 
ogni anno dal monitoraggio.

La valutazione in fase di istruttoria avviene lungo una scala legata alle 
previsioni ed alla storia pregressa della cooperativa. La valutazione 
annuale di monitoraggio si misura lungo una scala di giudizi legata 
all’andamento economico del progetto, strettamente legata alle 
valutazioni di bilancio (le classi 5 e 6 sono quelle in cui si concentrano 
le eventuali rettifiche).

RRF Istruttorio Annuale

1 Operazione ottima Ottimo andamento

2 Operazione buona Buon andamento

3 Operazione non problematica In linea con le aspettative

4 Operazione problematica Qualche problema

5 Operazione critica Seri problemi

6 Operazione rischiosa Crisi aziendale

I parametri 
del RRF a 
confronto

*
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Il Rating di qualità sociale valuta invece il profilo del proponente, 
i rapporti associativi, i parametri previsti dalla legge 59/92 e la 
rispondenza dell’investimento proposto con le linee guida Legacoop. 
Prevede  l’assegnazione di un punteggio come da tabella a fianco.

Profilo proponente

Rapporti pregressi con Coopfond

Convolgimento del proponente
del processo istruttorio

Rilevanza dell’intervento

Studi, analisi, consulenze

Coinvolgimento di altri strumenti
finanziari cooperativi / società di capitali

Rapporti associativi

Coinvolgimento Legacoop nel progetto

Coinvolgimento della cooperativa nella vita 
associativa

Impatto del progetto sul territorio

Regolarità e correttezza nei rapporti 
associativi

Parametri Legge 59/92

Progetto con elementi di innovazione

Rilevanti benefici occupazionali

Intervento in ambito geografico 
svantaggiato

Linee guida Legacoop
e tematiche sensibili

Internazionalizzazione

Green Energy

Beni/aziende confiscate

Riorganizzazione dell’offerta cooperativa

Inserimento categorie sociali deboli

WBO

Imprenditoria femminile/giovanile

Coopstartup

Riforma del Welfare

RQS Istruttorio

1 Progetto totalmente meritevole

2 Progetto con ottime caratteristiche qualitative

3 Progetto con buone caratteristiche qualitative

4 Progetto in linea con i principali requisiti qualitativi

5 Progetto con lievi carenze qualitative

6 Progetto con evidenti carenze qualitative

La tabella che segue riepiloga le caratteristiche e le finalità proprie dei 
due rating sopra descritti:

Rating Rischio Finanziario Rating Qualità Sociale

Misura il rischio di perdita delle somme investite Misura la qualità sociale del progetto

È un parametro fissato in istruttoria misurato 
annualmente

È un parametro fissato in istruttoria che dovrebbe 
rimanere stabile

È di supporto alle politiche di valutazione del 
portafoglio

È di supporto alla misurazione
della efficacia del Fondo

Permette una analisi del generale grado di rischio 
del portafoglio

Permette di verificare il generale grado di qualità 
del portafoglio

Parte integrante della rendicontazione Parte importante della rendicontazione sociale

Alla luce della transizione di Coopfond verso la sostenibilità, in termini 
di valutazione del proprio portafoglio, ma soprattutto di orientamento 
della domanda e posizionamento del Fondo nel mercato della finanza 
sostenibile, è ipotizzabile che il sistema di RQS dovrà allinearsi al 
nuovo approccio di analisi del portafoglio esistente, in linea con 
le direttive di origine nazionale, europea e globale che Coopfond 
progressivamente adotterà. 

Il complesso impianto di rendicontazione, che Coopfond 
progressivamente adotterà, implicherà una revisione delle attuali 
metodologie di valutazione. Il presente esercizio segna l’avvio di 
questo processo, e quindi il RRF e il RQS, per l’esercizio 2019-2020, 
sono stati applicati all’intero periodo, con la consapevolezza di una 
futura rimodulazione.

Il sistema di RQS 

dovrà allinearsi 

al nuovo approccio

di analisi 

del portafoglio 



Una strategia per creare valore condivisoBilancio di sostenibilità42 43

Gli stakeholder 

Ogni organizzazione attiva a livello economico può essere 
influenzata positivamente o negativamente dai propri stakeholder. 
Tra gli stakeholder ci sono quelli senza i quali un’azienda non può 
sopravvivere, come ad esempio i soci per le cooperative, ed altri che, 
seppur importanti, hanno livelli di influenza minori. Identificando e 
analizzando la relazione con i portatori di interesse, Coopfond ha 
costruito la propria mappa degli stakeholder.

3.3.

Organizzazioni
datoriali

Partner
finanziari e

creditizi

Associazioni
se�oriali

Legacoop

Associazioni
Territoriali
Legacoop

Fondazioni
Enti di ricerca

Università

Legacoop
Cooperative

aderenti
Legacoop

Dipendenti

Comunità

Istituzioni
pubbliche

Sindacati

ll percorso di engagement degli 
stakeholder 
Coopfond, nel periodo 2019-2020, ha realizzato un percorso 
strutturato di stakeholder engagement, in coerenza con il principale 
standard di riferimento in materia (Accountability – Stakeholder 
Engagement Standard AA1000SES). Tali attività rientrano nella 
volontà del Fondo, da una parte di aumentare la trasparenza dei 
confronti dei propri portatori di interesse, dall’altra di recepire 
informazioni utili in termini di sfide e di come il Fondo può supportare i 
propri stakeholder nell’affrontarle.

Numerose sono state le iniziative di engagement realizzate durante 
il periodo oggetto di rendicontazione, ognuna di essa finalizzata al 
raggiungimento di uno specifico obiettivo:

3.3.1.

5
2 1
interviste in profondità nei confronti di Presidenti di settore, di 
territorio e delle partecipazioni stabili attraverso

focus group nei confronti
di cooperative grandi e
medio-piccole

workshop con il Top 
Management di Coopfond

   Aggiornare l’analisi di materialità: 
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   Definire l’Impact Strategy di Coopfond:

• Ciclo di interviste e workshop finale coinvolgendo interlocutori 
del sistema cooperativo, del mondo accademico e opinion leader 
esterni 

   Valutare gli impatti generati dal Fondo sui Workers BuyOut  
 (WBO):

• 30 stakeholder di 10 cooperative coinvolti attraverso focus group 
e survey

Per quanto concerne le iniziative di stakeholder engagement 
finalizzate all’aggiornamento dell’analisi di materialità, il focus è 
stato quello di raccogliere evidenze qualitative e quantitative, 
approfondendo alcune tematiche rilevanti per Coopfond.

Le dimensioni di analisi delle suddette iniziative hanno riguardato la 
valutazione, da parte degli stakeholder coinvolti, della rilevanza del 
tema, al fine di individuare il livello di importanza e urgenza della 
tematica per lo stakeholder, e il livello di presidio percepito, ovvero 
il livello di attenzione dimostrato da Coopfond verso le tematiche 
e quanto lo stakeholder ritiene che l’azienda stia lavorando sulla 
tematica, attraverso iniziative o specifici progetti.

Tali evidenze sono state utilizzate per l’analisi delle aspettative degli 
stakeholder (i cui risultati sono rappresentati nella figura a fianco) 
e per l’analisi di materialità che verrà approfondita nel paragrafo 
successivo.
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Servizi alla persona e benessere sociosanitario

Gestione delle comunità locali

Qualità, modello di serivizio e monitoraggio delle performance

Sostegno all’occupazione

Partnership e filiere

Valorizzazione del ruolo della cooperazione

Integrità ed etica del business

Crescita e innovazione

Inclusione sociale

Valorizzazione del capitale umano

Matrice delle aspettative

La matrice delle aspettative rappresenta uno strumento utile 
a verificare il grado di allineamento tra le priorità attribuite dagli 
stakeholder nei confronti delle tematiche proposte e il loro giudizio 
su come il fondo presidia le tematiche, con l’obiettivo di individuare le 
possibili strategie di gestione per ciascuna tematica.
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Analisi di materialità
La materialità rappresenta una chiave di lettura innovativa del 
business, grazie all’integrazione tra le istanze degli stakeholder e le 
strategie aziendali.  

L’analisi di materialità viene realizzata per individuare i temi rilevanti 
per l’azienda e per gli stakeholder (i cosiddetti temi material). Tali 
ambiti sono quelli su cui l’azienda deve definire i suoi impegni, 
realizzarli e rendicontarli, in coerenza con quanto richiesto dal D. 
Lgs. 254/16, dagli Standard GRI3 e dallo standard AA1000AP di 
AccountAbility.

Coopfond ha realizzato un processo di analisi di materialità che ha 
visto le seguenti fasi.

L’identificazione dei temi è stata realizzata attraverso un’analisi 
comprensiva delle principali fonti nazionali ed internazionali rilevanti 
per il Fondo, incluse best practice di “settore”. Tale analisi è stata 
arricchita dalla voce diretta dei principali portatori di interesse 
del Fondo, utili a sistematizzare l’elenco delle tematiche oggetto 
dell’analisi.

3.4.

3. GRI 102-46 (Definizione del contenuto del report e perimetri dei temi) e GRI 102-47 
(Elenco dei temi materiali).

I temi rappresentati in 
matrice sono raggruppati 
secondo la classificazione 
ESG (Enviromental, Social, 
Business & Governance) per 
una lettura più coerente rispetto 
ai principali framework di 
sostenibilità.

Prediligere interventi per 
incrementare il lavoro giovanile 
e femminile e sostenere 
l’occupazione nel comparto 
cooperativo sono gli aspetti 
principali considerati all’interno 
del sostegno all’occupazione, 
valutato come il tema con il 
livello di priorità e presidio 
percepito più elevato
.
La promozione delle 
partnership e delle filiere per 

cogliere nuove opportunità 
e facilitare le cooperative 
nell’accesso a nuovi mercati, 
insieme all’integrità ed etica del 
business, intesa come garanzia 
di trasparenza e correttezza 
nella governance e rispetto 
della compliance normativa, 
predisponendo sistemi di 
controllo e presidi adeguati, 
risultano tematiche prioritarie 
per gli stakeholder. Al contrario, 
la gestione degli impatti 
ambientali è considerato 
il tema meno prioritario 
e al contempo quello più 
scarsamente presidiato, nella 
percezione degli stakeholder, 
sintomo di come il Fondo debba 
operare per fare emergere 
quanto il tema ambientale sia 
divenuto essenziale, trainando 

il comparto verso una gestione 
più sostenibile delle attività 
ed identificando strumenti 
specifici per accompagnare le 
cooperative verso la transizione 
energetica.

Trainare il comparto 

verso una gestione

più sostenibile

delle attività
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La valutazione dei temi per determinare la rilevanza dei temi per 
gli stakeholder è stata realizzata sistematizzando le informazioni 
raccolte dalle attività di coinvolgimento degli stakeholder. In 
particolare, le evidenze emerse dalle iniziative di coinvolgimento 
nei confronti di Presidenti di settore, di territorio, delle finanziarie 
territoriali e Cooperative grandi e medio-piccole, sono state utilizzate 
come input per la costruzione dell’asse X della matrice di materialità.

Per definire invece la rilevanza dei temi per Coopfond, è stato 
realizzato un workshop con il top management del Fondo, finalizzato 
alla discussione e valutazione delle tematiche proposte. In particolare, 
durante il workshop, sono state presentate le evidenze delle iniziative 
di stakeholder engagement ed è stata effettuata una valutazione 
delle tematiche oggetto dell’analisi da parte del top management del 
Fondo.
Le Direzioni coinvolte si sono espresse su 1) la priorità strategica dei 
temi, intesa come il livello di importanza della stessa nella strategia 
di medio-lungo periodo di Coopfond, considerando aspetti come il 
livello di investimenti previsti, il commitment pubblico e/o interno ed 
eventuali target di natura qualitativa e/o quantitativa per migliorare 
le performance legate al tema; 2) il presidio attuale di una tematica, 
inteso come lo sforzo che l’azienda ha messo in campo, in termini di 
procedure, policy, sistemi di monitoraggio ed iniziative interne, per 
gestire efficacemente gli aspetti del tema.

Coopfond 

ha realizzato 

un processo 

di analisi 

di materialità 
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Validazione dell’analisi
Gli esiti delle rilevazioni condotte, sia interne che esterne, hanno portato all’elaborazione della Matrice di 
Materialità 2019-2020 (rappresentata di seguito) che è stata infine commentata e validata dai membri 
del CdA, attraverso un’apposita seduta che ha avuto l’obiettivo di coinvolgere proattivamente tali figure nel 
processo di analisi di materialità.

La    gestione degli impatti ambientali, inteso come la capacità di Coopfond di operare per la 
minimizzazione degli impatti ambientali generati dalle proprie attività, incentivando le controparti tramite 
l’adozione di criteri ambientali durante la fase di assessment, è il tema con il livello di priorità strategica 
per Coopfond più elevata, in particolare per il supporto che il Fondo può dare, nel medio-lungo periodo, alla 
transizione energetica tramite strumenti finanziari ad hoc.

Promuovere lo sviluppo e la    valorizzazione del capitale umano nei confronti del sistema cooperativo 
e all’interno del fondo stesso è un aspetto prioritario, sia per gli stakeholder che per la strategia del Fondo, 
così come    l’integrità e l’etica nella conduzione del business.

Ambiente

1 Gestione degli impatti ambientali

Social

2 Gestione delle comunità locali

3 Inclusione sociale

4 Valorizzazione del capitale umano

5 Sostegno all’occupazione

6 Servizi alla persona benessere sociosanitario

Business & Governance

7 Crescita e innovazione

8 Qualità, modello di servizio e monitoraggio delle performance

9 Valorizzazione del ruolo della cooperazione

10 Integrità ed etica del business

11 Partnership e filiere
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9   Valorizzazione del ruolo della cooperazione
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Gli altri temi oggetto dell’analisi effettuata, rilevanti per Coopfond e 
per il sistema cooperativo in generale sono:

 Inclusione sociale: promuovere interventi per favorire l’inclusione 
sociale di soggetti svantaggiati.

 Servizi alla persona e benessere sociosanitario: favorire 
interventi a supporto delle cooperative che offrono servizi alla 
persona e operano nell’ambito sociosanitario.

 Crescita e innovazione: incentivare la transizione digitale e 
l’innovazione come fattori abilitanti per lo sviluppo del sistema 
cooperativo.

 Partnership e filiere: promuovere partnership e filiere per 
cogliere nuove opportunità e facilitare le cooperative nell’accesso 
a nuovi mercati. 

 Qualità, modello di servizio e monitoraggio delle performance: 
migliorare la qualità e il modello di servizio e implementare 
sistemi di monitoraggio per valutare le performance e l’efficacia 
degli interventi ex ante ed ex post.

 Valorizzare il ruolo della cooperazione: promuovere e valorizzare 
il ruolo delle cooperative ponendo al centro il socio e aumentare 
l’efficacia degli strumenti di promozione e di accompagnamento.

Comprendere le dinamiche sociali per intercettare i bisogni dei 
territori, proporre servizi in linea con le aspettative e contribuire alla 
generazione di impatti sociali positivi nei confronti delle comunità di 
riferimento, è un altro tema fondamentale per la strategia del Fondo, 
incluso nel tema    Gestione delle comunità locali, tema per cui gli 
stakeholder hanno elevato interesse e al contempo alte aspettative 
nei confronti di Coopfond.
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L’Agenda Globale per lo sviluppo sostenibile (Agenda 2030), 
approvata dalle Nazioni Unite nel settembre 2015, ha individuato in 
17 Obiettivi (Sustainable Development Goals, SDGs) e 169 Target 
il percorso verso la sostenibilità per Paesi e organizzazioni di tutto il 
mondo.

I contributi del Fondo agli SDGs4.

Questi obiettivi, da raggiungere entro il 2030, secondo una visione 
fortemente integrata, raccontano come l’attuale modello di sviluppo 
sia insostenibile non solo dal punto di vista sociale e ambientale ma 
anche economico. Inoltre, l’attuazione dell’Agenda 2030 coinvolge 
non solo gli Stati, ma tutte le componenti della società a partire dalle 
imprese per finire con organizzazioni del Terzo settore, università, 
operatori del mondo della comunicazione e della cultura.

Ad oggi gli SDGs intendono essere una spinta soprattutto per il 
mondo delle imprese, attori chiave per il raggiungimento di uno 
sviluppo sostenibile. 

4. https://www.istat.it/it/files/2020/05/Rapporto_SDGs_2019_comunicato.pdf

5. Rapporto ASVIS 2020 https://asvis.it/public/asvis2/files/Rapporto_ASviS/Rapporto_ASviS_2020/Report_ASviS_2020_FINAL8ott.pdf

6.   Rapporto ASVIS 2020 https://asvis.it/public/asvis2/files/Rapporto_ASviS/Rapporto_ASviS_2020/Report_ASviS_2020_FINAL8ott.pdf

Stando al Rapporto 2020  
sugli Obiettivi  per lo Sviluppo 
Sostenibile il mondo ha fatto dei 
progressi – sebbene in misura 
incostante e insufficiente a 
soddisfare i vari Obiettivi – 
migliorando la salute materna e 
infantile, estendendo l’accesso 
all’elettricità, e accrescendo 
la rappresentanza femminile 
al governo. Tuttavia, persino 
tali passi in avanti sono stati 
controbilanciati altrove da 
una crescente insicurezza 
alimentare, dal deterioramento 
dell’ambiente naturale e 
da persistenti e pervasive 
disuguaglianze. Secondo il 
rapporto compilato da ISTAT nel 
2020 che riporta le informazioni 
statistiche per l’Agenda 
2030 in Italia, si conferma un 
sostanziale andamento positivo 
poiché si riscontra, rispetto 
a 10 anni prima, una quota di 
indicatori in miglioramento 
pari al 61,1%, una quota del 
17,8% invariata mentre il 
21,1% peggiora.  Tuttavia, 
riducendo i termini di confronto 
all’anno precedente, troviamo 
miglioramenti registrati per il 
48,1% degli indicatori, mentre il 
29,7% sono invariati e il 22,2% 
segnalano un peggioramento. 

Si tratta quindi di un lieve 
scostamento al “peggio” 
nell’ultimo periodo rispetto ai 
10 anni precedenti. Gli effetti 
del Covid19 sono ancora da 
misurare, ma si è cercato di 
dare conto dell’impatto della 
pandemia presentando le 
interazioni tra i diversi Goals e la 
pandemia utilizzando lo schema 
delle interconnessioni e reti. 
Ciò ha generato una mappatura 
molto chiara nella quale sono 7 
gli obiettivi intaccati da vicino 
dalla pandemia (1, 3, 4, 5, 8, 11, 
12)4.

In realtà, come sottolineato 
dallo stesso segretario generale 
dell’ONU, l’effetto della crisi 
Covid19 sugli SDGs è e sarà 
rilevante soprattutto per tutto 
ciò che non è stato realizzato 
negli anni precedenti la crisi, e 
quindi la strada da percorrere 
lungo l’Agenda 2030 sarà 
ancora più in salita5 . Per quanto 
riguarda i singoli Obiettivi, 
il Rapporto del Segretario 
Generale presentato a luglio 
2020, cita impatti negativi 
della crisi sulla riduzione 
delle emissioni di gas serra e 
sull’inquinamento atmosferico 
(SDG 13), che seppur sia stato 

positivo a breve termine 
per il blocco alle attività 
produttive, tornerà negativo 
ad un ripristino della situazione 
precedente; effetti negativi 
si sono registrati soprattutto 
per gli aspetti sociali, per la 
diminuzione dei redditi (SDG 
1), i peggioramenti in termini 
di approvvigionamento di cibo 
(SDG 2) e di accesso ai servizi 
sanitari (SDG 3) ed educativi, 
oltre che sul tema della violenza 
di genere (SDG 5)6 .

È in quest’ottica che anche 
Coopfond intende inquadrare 
la propria rendicontazione 
di sostenibilità: all’interno di 
questo framework di livello 
internazionale, sottolineando 
così la forte relazione che 
intercorre tra il perseguimento 
di obiettivi di business e obiettivi 
di sostenibilità.

Di seguito i Sustainable 
Development Goals che il 
Fondo ha deciso di perseguire, 
in coerenza con i temi prioritari 
emersi dall’analisi di materialità.
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Sustainable Development Goals scelti dal fondo
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Per rendicontare, individuare e misurare gli impatti generati su 
ambiente e società, Coopfond ha deciso di intraprendere un 
percorso che mira all’adozione del framework promosso da Impact 
Management Project7 (IMP). Il modello è frutto di una collaborazione 
di oltre 2000 organizzazioni che, oltre ad essere allineate con le 
attività delle Nazioni Unite nell’ambito della Agenda 2030, sono 
sensibili al tema della gestione e misurazione degli impatti da parte 
di intermediari finanziari. Gli operatori del settore finanziario infatti 
si collocano in maniera diversa rispetto ad un’azienda produttiva, che 
può identificare impatti diretti considerando le variabili ESG. Inoltre, 
l’IMP si caratterizza per aver provato a dare una definizione condivisa 
di impatto8, e a diffondere alcuni fondamentali e buone pratiche, utili 
a individuare, descrivere, misurare e gestire gli impatti di sostenibilità. 
Grazie a queste “norme” condivise in maniera consensuale dalla 
rete dei soggetti coinvolti, gli investitori possono costruire un 
portafoglio che consenta di raggiungere i loro obiettivi considerando 
le cosiddette variabili ESG. 

Tra i soggetti che utilizzano il modello e che partecipano alla rete 
dell’IMP è possibile citare, a titolo esemplificativo, Root Capital, UBS e 
Snowball, i quali rappresentano delle best practice internazionali per 
quanto concerne la capacità di indirizzare i propri interventi in maniera 
mirata e di generare impatti positivi nel contesto in cui operano.

I motivi che hanno portato Coopfond all’adozione graduale di questo 
strumento sono molteplici: la necessità di allocare in modo efficiente 
ed efficace le risorse a disposizione, coerentemente con la crescente 
attenzione da parte degli stakeholder sulle tematiche di sostenibilità, 
e non di meno, la volontà di adeguarsi alle principali best practice 
internazionali, adottando un riferimento conosciuto e legittimato dal 
mondo finanziario. In ultimo la possibilità di utilizzare un approccio 
graduale e di adeguarsi in maniera progressiva alla metodologia 
proposta da Impact Management Project, mantenendo una coerenza 
metodologica nel tempo per classificare in modo sempre più puntuale 
l’impatto delle proprie attività, ha fatto sì che il Fondo decidesse di 
intraprendere questo percorso ambizioso.

7. https://impactmanagementproject.com/

8. “An impact is the change in a social, environmental or economic outcome 
(positive or negative) caused by an organisation, directly or indirectly, wholly or 
partially, intended or unintended.” (IMP website)

Tale modello si basa sulla premessa che tutte le attività, e quindi tutti 
gli investimenti, generano effetti, positivi o negativi, su persone e 
pianeta. Per individuare e capire tali effetti l’IMP utilizza 5 dimensioni. 
In particolare, gli impatti sono considerati rilevanti se:

1. Si riferiscono ad aspetti rilevanti e producono risultati positivi o 
negativi (what)

2. Sono significativi (how much), in base a: 
• Quanto sono profondi, individuati tramite la significatività 

dell’effetto sul raggiungimento del risultato
• Quante persone coinvolgono
• Quanto tempo durano
• Quanto velocemente si manifestano

3. Se coinvolgono persone svantaggiate o il pianeta (who)                      

4. Se il ruolo dell’organizzazione migliora o peggiora l’effetto 
rispetto a quello che accadrebbe comunque (contribution/
addizionalità)

5. La probabilità che gli effetti si verifichino è diversa dalle 
aspettative (risk).
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What

What outcome is occurring in 
the period and how important 
is it to the people (or planet) 
experiencing it?

How much

How much of the outcome is 
occurring across scale, depth 
and duration.

Who

Who experiences the outcome 
and how underserved are the 
affected stakeholders in relation 
to the outcome?

Risk

What is the risk to people and 
planet that impact does not 
occur as expected?

Contribution

Would this change likely have 
happened anyway?

Le cinque dimensioni di impatto
Fonte Impact Management Project
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La misura in cui le organizzazioni si prefiggono l’obiettivo di prevenire 
impatti negativi e aumentare impatti positivi dipende dalle loro 
intenzioni. Queste tipicamente rientrano in una di tre grandi categorie:

Le organizzazioni che cercano di evitare danni nei confronti dei propri 
stakeholder, perché si preoccupano in qualità di cittadini responsabili 
e/o perché vogliono mitigare i rischi.

Le organizzazioni che, oltre a cercare di evitare danni nei confronti 
dei propri stakeholder, vogliono generare benefici nei loro confronti 
(benefici per le persone e per il pianeta), perché credono che 
le attività che generano effetti positivi sosterranno anche le 
performance finanziarie nel lungo termine e/o perché credono che le 
aziende debbano fornire un contributo alla società.

Le organizzazioni che, oltre a cercare di evitare danni e generare 
benefici per gli stakeholder, vogliono contribuire a individuare 
soluzioni rispetto a specifiche sfide ambientali e/o sociali e per un 
particolare gruppo di stakeholder.

Does (or may) 
cause harm

Le intenzioni delle imprese relative agli impatti potenziali
Fonte Impact Management Project

Act to avoid 
harm

“I have 
regulatory 
requirements 
to meet (e.g. 
I have to cut 
my carbon 
emissions)”

“I want to 
mitigate risk”

I want to 
behave 
responsibly”

C

Benefit 
stakeholders

“I want to have 
a positive 
effect on 
the world to 
sustain long-
term financial 
performance”

“I want a world 
where all 
business try to 
have a positive 
effect on 
society”

B

Contribute to 
solutions

“We want to 
help tackle 
malnutrition in 
Africa”

“We want to 
help tackle the 
education gap”

A

C.

B.

A.
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L’impa�o positivo contribuisce a migliorare il 
contesto di riferimento da un punto di vista 
ambientale, sociale o economico?

Il contributo è consistente e misurabile?

Interventi che causano o possono
causare danni

Interventi finalizzati a evitare danni

Interventi con benefici per le persone
o il pianeta

Interventi che contribuiscono
a individuare una soluzione

Sì

L’intervento contribuisce positivamente ad 
almeno un obie�ivo di sviluppo sostenibile?

Sì

No

No

No

Sì

C

B

A

START

Benefit people and the planet
29.731.852,76 €

6,56%

Does (or may) cause harm 
19.580.449,95 €

4,32%

Contribute to solution 
18.125.384,99 €

4,00%

Act to avoid harm 
385.868.753,41 €

85,12%

Tipologia impatto Importo erogato 
sotto forma di 
Partecipazione

Importo erogato 
sotto forma di 
Prestito

Totale Totale %

Interventi che causano 
o possono causare 
danni

7.171.706,27 € 12.408.743,68 € 19.580.449,95 € 4,32%

C - Interventi 
finalizzati a evitare 
danni

339.031.845,19 € 46.836.908,22 € 385.868.753,41 € 85,12%

B - Interventi con 
benefici per le 
persone o il pianeta

19.937.588,40 € 9.794.264,36 € 29.731.852,76 € 6,56%

A - Interventi che 
contribuiscono a 
individuare una 
soluzione

9.961.230,30 € 8.164.154,69 € 18.125.384,99 € 4,00%

Totali 376.102.370,16 € 77.204.070,95 € 453.306.441,11 € 100%
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Il passo successivo, per 
dettagliare ulteriormente 
l’analisi, è stato quello di 
scomporre gli interventi sulla 
base di alcune dimensioni 
quali la natura e la tipologia 
della cooperativa, il settore di 
riferimento e la finalità ultima 
dell’intervento realizzato. 
Questa analisi di dettaglio 
ha permesso di creare un 
collegamento tra gli interventi 
e i principali SDGs che il Fondo 
ha individuato come quelli 
principali per la natura delle sue 
attività.

Di seguito si riportano i dettagli 
degli interventi distribuiti 
all’interno dei cluster (C, B, A, 
su un totale di 436 interventi) 
suddivisi per tipologia di 
intenzione, unitamente al 
collegamento tra gli interventi 
analizzati e gli SDGs di 
riferimento9. 

Interventi finalizzati a evitare 
danni (C): Gli interventi che 
rientrano nel cluster C risultano 
essere pari a circa l’85% del 
portafoglio poiché lo scopo delle 
stesse cooperative è di tipo 
mutualistico, quindi consiste nel 
soddisfare i bisogni espressi dai 
soci (di lavoro, servizi, casa, ecc.), 
invece di remunerarne il capitale 
tramite la distribuzione di 
dividendi. Tale preoccupazione 

“statutaria” verso i propri soci 
collega l’intenzionalità di tali 
imprese a questa categoria. 
Inoltre, è parte della natura delle 
società cooperative l’attenzione 
alla mutualità esterna, cioè agli 
effetti generati sulle comunità 
di riferimento (gli stakeholder, 
in termini contemporanei), alla 
sostenibilità sociale, per la cura 
del benessere economico e 
sociale dei propri soci, e infine 
alla governance partecipativa, 
orientamento attuale di molte 
aziende del settore corporate 
nella misure introdotte di 
partecipazione dei dipendenti 
agli organismi decisionali10.

Di seguito è riportata la 
classificazione degli interventi 
secondo i principali SDGs di 
riferimento:

   177 interventi 
contribuiscono all’obiettivo 
numero 8 (lavoro dignitoso e 
crescita economica) 

   30 interventi 
contribuiscono all’obiettivo 
numero 2 (sconfiggere la fame)

   5 interventi contribuiscono 
all’obiettivo numero 12 
(consumo e produzione 
responsabili)

   1 intervento contribuisce 
all’obiettivo numero 11 (città e 
comunità sostenibili)

9. Si specifica che in questa analisi un intervento può essere associato a più di un SDG 
in quanto può contribuire contemporaneamente a più di un obiettivo, motivo per cui 
non è indicativo considerare la somma de gli interventi.

10.  https://en.wikipedia.org/wiki/Worker_representation_on_corporate_boards_of_
directors

C.
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Interventi con benefici per 
le persone o il pianeta (B): 
Gli interventi deliberati che 
rientrano in questo cluster di 
impatto sono pari al 6,56% 
del portafoglio e riguardano 
principalmente interventi di 
Workers Buyout11 (WBO) e 
interventi destinati al sostegno 
della produzione di energie 
rinnovabili, pertanto in grado 
di contribuire in maniera 
sostanziale al miglioramento 
del contesto di riferimento da 
un punto di vista sia sociale che 
ambientale, oltre che in grado 
di contribuire positivamente 
ad almeno uno degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile.

In particolare:

   52 interventi 
contribuiscono all’obiettivo 
numero 8 (lavoro dignitoso e 
crescita economica) 

   46 interventi 
contribuiscono all’obiettivo 
numero 10 (ridurre le 
disuguaglianze)

   10 interventi contribuiscono 
all’obiettivo numero 2 
(sconfiggere la fame)

   9 interventi contribuiscono 
all’obiettivo numero 7 (energia 
pulita e accessibile)

   2 interventi contribuiscono 
all’obiettivo numero 12 
(consumo e produzione 
responsabili)

   2 interventi contribuiscono 
all’obiettivo numero 11 (città e 
comunità sostenibili)

   2 interventi contribuiscono 
all’obiettivo numero 17 
(partnership per gli obiettivi)

Interventi che contribuiscono 
a individuare una soluzione 
(A): Gli interventi deliberati 
che rientrano in questo cluster 
di impatto sono pari al 4% 
del portafoglio e riguardano 
principalmente interventi in 
cooperative sociali di tipo A 
(si occupano della gestione 
dei servizi socio-sanitari ed 
assistenziali, formativi e di 
educazione permanente) e 
di tipo B (si occupano della 
gestione di attività finalizzate 
all’inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate in diversi 
settori produttivi). 

In particolare, le cooperative 
sociali sono sottoposte alla 
vigilanza, che prescrive una 
revisione annuale, ai sensi 
del D.Lgs. del 2 agosto 2002 
N.220, e una biennale per le 
altre tipologie di cooperative; 
pertanto, tale controllo consente 
di monitorare in maniera 
costante le performance e i 
contributi delle cooperative 
sociali verso la propria comunità 
di stakeholder. 

Il verbale di revisione 
contiene, per esempio, una 

descrizione delle attività 
svolte concretamente dalle 
cooperative nell’esercizio di 
riferimento della revisione, 
pertanto rappresenta una fonte 
di dati affidabile e consistente 
per misurare gli impatti prodotti 
dalle cooperative come, ad 
esempio per le cooperative 
sociali di tipo A, il numero di 
posti letto reso disponibile o il 
numero di servizi di assistenza 
familiare domiciliare forniti. 
Inoltre, i verbali presentano 
indicatori di performance quali 
ad esempio:

   Percentuale di scambio 
mutualistico: tale indicatore 
misura l’intensità dei rapporti 
di scambio di servizi che si 
instaurano tra il socio e la 
cooperativa (i.e., il lavoro), diretti 
a creare occasioni di vantaggio 
esclusivamente nei confronti 
dei soci. L’indicatore può essere 
ricondotto all’obiettivo numero 
8 il quale incentiva una crescita 
economica duratura, inclusiva 
e sostenibile, un’occupazione 
piena e produttiva ed un lavoro 
dignitoso per tutti.

   Contributo del 3%: tutte 
le cooperative, aderenti o non 
aderenti ad un’associazione 
nazionale riconosciuta, hanno 
l’obbligo di versare una parte dei 
loro utili di bilancio, nella misura 
del 3%, ai fondi mutualistici, per 
la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione. Anche in questo 
caso l’obiettivo di riferimento 

è il numero 8 in quanto tale 
contributo supporta la crescita 
del sistema cooperativo, e 
quindi di imprese che mirano 
a creare un’occupazione piena 
e produttiva ed un lavoro 
dignitoso.

   Governance: La 
partecipazione attiva alla vita 
della cooperativa può diventare 
un modo per “allenare” i 
soci ad una cultura civica e 
democratica. Attraverso la 
partecipazione a riunioni, 
assemblee e altri appuntamenti 
istituzionalizzati dalle 
cooperative, è possibile per il 
socio vivere in prima persona 
all’interno di un sistema fatto di 
regole, diritti e doveri. Il verbale 
di revisione consente pertanto, 
di rispondere alle esigenze 
di trasparenza e correttezza 
della gestione. Attraverso 
una buona governance passa 
anche il rilancio di forme 
nuove di partecipazione dei 
soci e dei lavoratori alla vita 
democratica della cooperativa e 
alla organizzazione dei processi 
produttivi interni. 

Il contributo agli obiettivi di 
sviluppo sostenibile degli 
interventi presenti in questo 
cluster è riportato di seguito:

   76 interventi 
contribuiscono all’obiettivo 
numero 8 (Lavoro dignitoso e 
crescita economica, 

   76 interventi 
contribuiscono all’obiettivo 
numero 10 (ridurre le 
disuguaglianze)

   1 intervento contribuisce 
all’obiettivo numero 2 
(sconfiggere la fame).

B.

A.

11. Modalità con la quale i lavoratori di una impresa in crisi o destinata alla chiusura si impegnano nel 
salvataggio della stessa creando una cooperativa di lavoro e diventandone soci.
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Bando Futura
Coopfond ha promosso un bando, in partnership con Cooperfidi Italia, 
che garantiva l’accesso al Fondo Centrale di Garanzia, al fine di far 
fronte all’emergenza Covid-19 ed all’impatto su cooperative di piccole 
dimensioni di settori particolarmente colpiti. Il Fondo ha stanziato 
un plafond di 2,5 milioni di euro da destinare a finanziamenti di 
25mila euro per cooperativa, con durata di 72 mesi, un periodo di 
preammortamento di 24 mesi, tasso d’interesse zero e nessuna 
commissione per i costi di istruttoria e di gestione dell’operazione 
finanziaria.

Il bando è stato rivolto a cooperative aderenti a Legacoop dei settori 
sociale, cultura, editoria, turismo, e cooperative nate da WBO con 
ricavi inferiori ai 500mila euro.

Il bando è stato aperto il 28 Aprile 2020 e le candidature sono state 
gestite con una modalità di accesso semplificata tramite piattaforma 
on line dedicata.

La procedura di gestione delle domande e della fase di valutazione, 
l’affiancamento e l’assistenza garantita alle cooperative sia da 
Coopfond che da Cooperfidi durante tutto l’iter, hanno permesso 
l’erogazione della maggior parte dei finanziamenti entro il mese di 
giugno 2020, per un totale di erogato di euro 2 milioni circa. 

Le cooperative beneficiarie del bando sono risultate 78, provenienti 
da tutto il territorio nazionale, di cui 30 cooperative sociali, 32 
culturali, 12 che operano nel turismo, 2 nell’editoria e comunicazioni, 2 
nei servizi in ambito culturale ed ambientale ed 1 cooperativa nata da 
un’operazione di WBO.

Sono invece 33 le cooperative beneficiarie, nella maggior parte dei 
casi start-up o con attività a particolare valenza sociale, sostenute da 
Coopfond anche se non in possesso dei requisiti previsti dalla norma 
per accedere alla garanzia o che le possiedono solo in parte.

4.1.
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Valutazione di impatto 
rispetto ai Workers Buyout 
La presente sezione, dedicata alla valutazione d’impatto, nasce dalla 
volontà di comprendere e misurare il valore generato dagli interventi 
del Fondo sulle cooperative aderenti a Legacoop, con particolare 
riferimento all’analisi del valore sociale e mutualistico prodotto da 
Coopfond sui WBO.

I WBO infatti producono valore sociale per il contributo essenziale 
alla salvaguardia dell’occupazione, al mantenimento in vita di imprese 
produttive e al risparmio di spesa pubblica, per esempio, in termini 
di costi di CIG. È anche da sottolineare il valore sociale apportato ai 
lavoratori che si assumono il ruolo di gestione imprenditoriale: una 
crescita professionale a tutti gli effetti. 

La scelta di focalizzare l’analisi su una sola tipologia di beneficiario 
è da ricondursi alla volontà di far progredire gradualmente le 
metodologie di monitoraggio e rendicontazione delle performance 
sociali del Fondo a quelle di valutazione d’impatto. Questa prima 
analisi di impatto, sia pur condizionata da un contesto emergenziale 
dovuto alla crisi sanitaria Covid-19 e conseguenti limiti di tempo 
e di risorse, rappresenta il primo passo verso la costruzione di un 
processo continuo e strutturato volto a valutare gli impatti generati 
dagli interventi del Fondo.

4.2.
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L’obiettivo è quello di sperimentare uno strumento di monitoraggio del 
cambiamento generato da Coopfond utile ai fini strategici, attraverso 
i cui risultati sarà possibile migliorare i processi interni, le modalità di 
coinvolgimento degli stakeholder, la tipologia ed il grado di impatto 
creato.

A tal fine, il Fondo, grazie alla collaborazione realizzata con 
ETICAE-Stewardship in Action soc.coop., ha sviluppato una Teoria 
del Cambiamento (ToC), strumento strategico che, partendo 
dall’obiettivo di impatto sociale, esplicita il processo causale “inputs 
– activities – outputs – outcomes”, definendo modalità basate su 
evidenze selezionate ed attendibili (evidence-based) per produrlo e 
indicatori misurabili per monitorare i progressi. Gli outcomes sono i 
cambiamenti generati dagli outputs, e quindi in questo caso il focus 
della analisi; gli outputs (il numero e qualità dei WBO nati anche grazie 
a Coopfond) sono il prodotto di alcune specifiche attività (linee di 
finanziamento dedicate ai WBO, gestite da Coopfond), realizzate 
grazie a specifiche risorse (risorse di Coopfond provenienti dal 3% 
degli utili). 

Nella figura viene riportata la mappa del cambiamento, che 
costituisce una sintesi dei principali elementi sviluppati all’interno 
della Toc.

Infografica riportante la Teoria del Cambiamento.

Quantità risorse 
provenienti da 3% 
utili allocate da 
Coopfond

Linee di 
finanziamento 
dedicate a WBO, 
gestione, promozione

Numero e tipologia 
WBO nati anche 
grazie a Coopfond

Input
Activities

Output

Diffusione della cultura e 
del modello cooperativo

1. I WBO hanno co-
struito un’identità 
cooperativa (i soci si 
sentono parte di un 
gruppo, vi è un legame 
tra organizzazione e 
soci/dipendenti)

2. I sistemi di gover-
nance dei WBO sono 
basati sui principi 
cooperativi

3. I WBO hanno una 
base sociale stabile

4. I soci sono coinvolti 
nei processi di gover-
nance

5. La società cooperati-
va agisce in virtù dei 
principi cooperativi

Effetti sociali ed econo-
mici su imprese e comu-
nità

1. I WBO hanno creato/
salvaguardato posti di 
lavoro

2. I WBO hanno mante-
nuto/incrementato il 
valore produttivo e 
costo del lavoro

3. I WBO hanno man-
tenuto/migliorato 
skills/capabilities del 
personale

4. I WBO hanno inno-
vato i propri processi 
produttvi in termini di 
innovazione, tecno-
logia e/o sostenibilità 
ambientale

5. I WBO hanno mi-
gliorato le condizioni 
sociali nel contesto 
territoriale di riferi-
mento

Impatto di 
lungo periodo

Interno

Outcome

Esterno
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La raccolta delle 
evidenze
Per comprendere gli effetti 
prodotti e le storie di 
cambiamento generati dagli 
interventi del Fondo sui WBO, la 
valutazione ha fatto utilizzo di 
fonti primarie, consultando in 
maniera diretta gli stakeholder 
interessati (focus group e 
questionari), e dati secondari, 
come, ad esempio, quelli 
rilevati da ricerche condotte dal 
Centro Studi Legacoop e altra 
letteratura disponibile. 

Per questa prima analisi di 
impatto sui WBO si è deciso 
di coinvolgere un campione 
di dieci cooperative12, 
rappresentative degli interventi 
del Fondo e selezionate sulla 
base di alcuni criteri rilevanti 
come la territorialità, il settore, 
la dimensione, la storia, l’anno di 

costituzione e il valore sociale e 
tecnologico della cooperativa. 
Per ogni WBO campione sono 
state individuate tre figure 
interne alla cooperativa con ruoli 
diversi: presidente, membro del 
CdA e socio lavoratore. 

Le attività di engagement hanno 
visto la partecipazione di 30 
stakeholder (tra presidenti, 
membri del CdA e soci 
lavoratori) attraverso:

   la facilitazione di due 
focus group, ai quali hanno 
partecipato dieci soci dei WBO 
selezionati per incontro;

   la somministrazione di 
un questionario online semi-
strutturato.

Tali attività hanno permesso 
di delineare, da un punto di 
vista qualitativo, le tematiche 
maggiormente rilevanti per la 

creazione di un cambiamento 
per i WBO nella loro 
dimensione interna ed esterna, 
e la percezione, da parte 
degli stakeholder coinvolti, 
dell’impatto generato dal Fondo.

Le tematiche che sono emerse 
più rilevanti all’interno delle 
attività riguardano, per quanto 
riguarda la dimensione interna, 
la costruzione dell’identità 
cooperativa, mentre, per 
quanto concerne la dimensione 
esterna, la creazione/tutela di 
posti di lavoro. L’importanza di 
queste tematiche è suffragata 
anche da alcune evidenze del 
questionario somministrato: su 
18 partecipanti al sondaggio, il 
63% ha percepito un impatto 
del Fondo di tipo economico, ma 
significativo è anche l’impatto 
di tipo sociale (22%), come 
testimonia quanto dichiarato, ad 
esempio, da un socio lavoratore:

Rilevante inoltre è il dato 
inerente la percezione della 
dimensione dell’impatto 
generato dagli interventi del 
Fondo. Infatti, attraverso l’analisi 
condotta durante il focus 
group è emerso che il 44% dei 
partecipanti valuta gli interventi 
del Fondo come generatori di 
cambiamento interno, ovvero 
ritiene che gli interventi del 
Fondo abbiano creato una 
cultura cooperativa all’interno 
delle cooperative WBO, 
diffondendo quindi il modello 
cooperativo.

Le evidenze emerse durante 
le attività di interlocuzione con 
gli stakeholder coinvolti sono 
state integrate dalla raccolta 
di dati quantitativi che hanno 
permesso di verificare il 
livello di raggiungimento degli 
outcome identificati, attraverso 
l’individuazione di indicatori 
e dei relativi livelli di soglia. 
All’interno della valutazione 
del tema governance, era 
stato introdotto un indicatore 
relativo al capitale sociale 
sottoscritto e versato dai soci 
lavoratori. Si è poi rilevato che, 
tramite la sottoscrizione di 
capitale sociale, i soci lavoratori 
operano, da un lato, una scelta 
cosciente che misura il loro 
“impegno” verso la cooperativa 
neo-costituita, che li differenzia 
rispetto ai loro ex-colleghi 
dipendenti che tale scelta non 
hanno operato.

Dall’altro lato, tuttavia, la 
percentuale di versamento 
immediato di tale sottoscrizione 
non rileva, come normalmente 
fa in altre cooperative, il livello 
di “affiliazione” al progetto 
imprenditoriale, poiché avviene 
tramite accredito della NASPI 
e del TFR maturato, con una 
limitata trattenuta da INPS, 
in alcuni casi. Si è quindi 
valutato, in ultima analisi, di non 
includere questo indicatore 
come rilevatore del livello di 
affiliazione del socio poiché 
condizionato dagli effetti 
del funzionamento di queste 
particolari società cooperative. 
Di seguito sono riportati alcuni 
dei dati più significativi per la 
dimensione interna ed esterna: 

”Ha significato sicuramente 

un importantissimo sostegno 

a livello economico, ma 

soprattutto ci ha insegnato 

cosa significa cooperazione… 

il sostegno non è mai stato 

secondo me fine a se stesso 

ma ci ha aiutati a capire 

che siamo noi gli attori 

protagonisti della nostra 

impresa…. Infatti come è 

espressamente indicato nel 

suo regolamento Coopfond 

si impegna solo a seguito 

di una partecipazione da 

parte dei soci. Questo è stato 

veramente importante e ci ha 

formato e responsabilizzato 

rendendoci sempre più forti

e consapevoli”.

12. Su un totale di 44 posizioni WBO nel portafoglio Coopfond (dati 2019/20).
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Descrizione Indicatore Livello soglia Dato medio rilevato

1. I WBO hanno costruito 
un’identità cooperativa 
(i soci si sentono parte di 
un gruppo, vi è un legame 
tra organizzazione e soci/
dipendenti)

1.a) Condivisione della 
mission e vision con i soci

1.a) > 50% dei soci 
condivide ed è consapevole 
della mission e vision

100% dei soci coinvolti 
condivide i valori ed è 
consapevole della mission e 
vision della cooperativa

2. I sistemi di governance 
dei WBO sono basati sui 
principi cooperativi

2.a) Attività di 
coinvolgimento e 
formazione dei soci (altre 
forme di coinvolgimento 
rispetto alle assemblee, 
e formazione non 
obbligatoria)

2.b) > 2 attività l’anno 100% (in media 3 attività di 
coinvolgimento e 2 attività 
formative non obbligatorie)

2.b) presenza e tipologia 
di regolamenti interni oltre 
quelli previsti dalla legge

2.c) Presenza di almeno un 
regolamento interno non 
previsto da legge

90% dei WBO (in 
media sono presenti 2 
regolamenti interni non 
previsti da legge)

2.c) Numero di partnership 
con altre cooperative

2.d) Almeno 2 partnership 
con altre cooperative

50% dei WBO ha instaurato 
almeno 2 partnership con 
altre cooperative

3. I WBO hanno una base 
sociale stabile

3.a) Numero di soci alla 
costituzione

3.a) Mantenimento del 
numero di soci

100% (nei WBO coinvolti si 
è registrato un incremento 
di soci pari al 15%)

4. I soci sono coinvolti nei 
processi di governance

4.a) Numero di assemblee 
annue

4.a) > 2 assemblee annuali 80% dei WBO ha tenuto 
2 assemblee nel corso del 
2020 

4.b) Numero di delibere 
annue

4.b) > 50% delibere 
partecipate

50% ha approvato delibere 
in modo partecipato

5. La società cooperativa 
agisce in virtù dei principi 
cooperativi

5.a) Indice di partecipazione 
dei soci 

5.a) > 70% di 
partecipazione per ogni 
assemblea

> 50% è la partecipazione 
dei soci ad ogni assemblea

5.b) Attività formative/
informative

5.b) 100% formazione 
obbligatoria

100%

Descrizione Indicatore Livello soglia Dato medio rilevato

1. I WBO hanno creato/
salvaguardato posti di 
lavoro 

1.a) Numero di occupati alla 
costituzione

2.a) Mantenimento/
incremento occupati

100% dei WBO coinvolti ha 
incrementato il numero di 
occupati (circa 15%)

2. I WBO hanno 
mantenuto/incrementato 
il valore produttivo e costo 
del lavoro

2.a) Valore della produzione 
dal primo anno di attività

2.a) > 10% del valore della 
produzione rispetto alla 
società esistente

10% dei WBO ha 
incrementato il valore 
della produzione del 
10% rispetto alla società 
esistente

3. I WBO hanno 
mantenuto/migliorato 
skills/capabilities del 
personale

3.a) Conservazione del 
sistema produttivo e delle 
competenze dal primo 
anno di attività rispetto 
alla società precedente/di 
origine

3.a) > 30% dei soci 
lavoratori ha mantenuto/
migliorato le competenze 
iniziali

60% dei WBO coinvolti 
ha mantenuto il 
sistema produttivo e 
le competenze mentre 
il 20% ha mantenuto 
solo le competenze dei 
soci variando il sistema 
produttivo

4. I WBO hanno innovato i 
propri processi produttivi 
in termini di tecnologia e/o 
sostenibilità ambientale

4.a) Innovazione del 
sistema produttivo dal 
primo anno di attività

4.a) > 10% del fatturato in 
Investimenti in ricerca e 
sviluppo, innovazione di 
processo e di prodotto, 
riduzione impatti ambientali

80% ha investito in ricerca 
e sviluppo

5. I WBO hanno migliorato 
le condizioni sociali nel 
contesto territoriale di 
riferimento

5.a) Attività legate al 
benessere aziendale 
di inclusione sociale, 
interventi a favore delle 
famiglie e della comunità 
di riferimento realizzate dal 
primo anno di attività

5.a) > 1 interventi/progetti 
sociali

20% dei WBO ha realizzato 
attività legate al welfare 
aziendale

5.b) partecipazione agli 
organi di Legacoop

5.b) presenza ad almeno ad 
un organo di Legacoop

100% partecipa alla vita 
associativa di Legacoop e il 
30% ricopre cariche

5.c) partecipazione dei 
membri di Legacoop alle 
assemblee 

5.c) partecipazione dei 
membri di Legacoop ad 
almeno un’assemblea 
annuale

100% di partecipazione 
dei membri di Legacoop 
ad almeno un’assemblea 
annuale
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Conclusioni sulla valutazione di 
impatto

La valutazione d’impatto condotta descrive il cambiamento prodotto 
dagli interventi del Fondo sui WBO e rappresenta un punto di 
partenza per la costruzione di un processo di valutazione di impatto 
partecipato che veda il coinvolgimento degli stakeholder già in fase di 
elaborazione di una Teoria del Cambiamento adeguata.

I dati raccolti, sebbene di carattere qualitativo, rilevano la chiara 
efficacia degli interventi del Fondo nel generare effetti positivi sui 
WBO coinvolti, sia da un punto di vista di impatto interno (identità, 
valori, governance, partecipazione, consolidamento), sia da un punto 
di vista esterno (salvaguardia/creazione dei posti di lavoro, skills e 
capabilities, comunità e territorio). 

I limiti principali dell’analisi condotta riguardano due fattori: le risorse, 
intese sia in termini di perimetro ma soprattutto considerando 
l‘orizzonte temporale di riferimento dell’analisi. Rispetto a questo 
punto è fondamentale rammentare che i cambiamenti effettivi (i.e. gli 
impatti sociali ed economici) si manifestano nel medio-lungo periodo 
mentre nel breve periodo è possibile sperimentare alcuni outcome 
come riportato precedentemente, all’interno della tabella degli 
indicatori.

Il secondo fattore da tenere in considerazione riguarda invece 
l’assenza di un’analisi controfattuale che tenti di verificare cosa 
sarebbe successo in caso di mancato intervento da parte del Fondo. 
Questa attività aggiungerebbe robustezza all’analisi, seppure richieda 
uno sforzo aggiuntivo in termini di risorse da mettere in campo.

Nei prossimi esercizi, l’ambizione di Coopfond è di perfezionare e 
testare la Teoria del Cambiamento elaborata, identificare le migliori 
metodologie di rilievo dei dati rilevanti a fini della identificazione 
e misurazione degli outcomes, e infine realizzare un’analisi 
controfattuale che possa identificare la presenza e l’intensità di un 
eventuale impatto della azione di Coopfond tramite il finanziamento di 
imprese WBO.

Coopfond, consapevole dell’importanza del proprio ruolo per il 
supporto attivo delle cooperative, dei settori e dei territori nei 
quali operano le aderenti, adotta prassi e politiche volte a gestire 
responsabilmente quanto conferito, così da tutelare e salvaguardare 
il patrimonio. Tale tutela è garantita dal monitoraggio costante della 
movimentazione del Fondo; da una valutazione delle richieste di 
finanziamento secondo un rating finanziario ed uno di qualità sociale 
(doppio rating – par. 3.2.2); dal controllo dei costi di struttura al fine 
di garantire una incidenza limitata; dalla rotatività degli interventi, 
in modo che le stesse risorse si rendano disponibili per diverse 
attività; dall’accompagnamento e monitoraggio dei progetti istruiti e 
deliberati.

Segue una tabella con l’andamento del Fondo negli ultimi 6 anni:

Nell’esercizio 2019/2020, la pandemia ha comportato una politica 
di valutazione del portafoglio molto prudente che tiene conto degli 
effetti realizzati ma, soprattutto, attesi dell’emergenza in atto: la 
conseguenza è stata un incremento del prelievo del contributo ai 
sensi dell’art. 20 dello Statuto che ha comportato, per la prima volta, 
una riduzione del patrimonio netto rispetto all’esercizio precedente. 

Descrizione 2014/2015 2015/2016 2016/2017 2017/2018 2018/2019 2019/2020

Fondo iniziale 422.317 428.629 439.086 444.193 453.515 458.672

erogazioni fondo promozione attiva (FPA) –1.810 –1.816 –1.962 –1.946 –2.292 –1.915

erogazioni fondo servizi reali (FSR) –76 –134 –75 –126 –36 –184

raccolta dell’esercizio 13.107 17.976 14.004 18.892 14.343 14.471

contributo art. 20 statuto –4.909 –5.569 –6.860 –7.498 –6.858 –13.566

Fondo finale 428.629 439.086 444.193 453.515 458.672 457.478

La salvaguardia del 
patrimonio

5.



La salvaguardia del patrimonioBilancio di sostenibilità82 83

La gestione dei costi
L’impegno costante degli amministratori è quello di mantenere una 
dinamica decrescente dell’indice principale di gestione dei costi, il 
rapporto che vede al numeratore i costi di gestione ordinari ed al 
denominatore il Fondo gestito, come da grafico qui di seguito che 
riassume l’andamento negli ultimi cinque esercizi. A questo fine, gli 
amministratori vengono sostenuti dal puntuale controllo dei costi 
da parte della Direzione Amministrazione, Controllo e Finanza, che 
riporta regolarmente al loro Consiglio sugli andamenti, durante il 
corso dell’anno. Il sistema gestionale interno permette una visione 
globale sull’andamento dei costi in maniera diretta e semplice, in 
qualsiasi momento.

Anche quest’anno, il valore dell’indicatore registra un calo (più 
marcato se si confronta con il dato 2019 non depurato delle 
componenti di costo straordinarie: 1,07%), evidenziando una riduzione 
del valore del numeratore, imputabile principalmente alla riduzione dei 
costi del personale. 

5.1. Gli obiettivi economici e finanziari
L’attività del Fondo, nell’esercizio in esame, è stata caratterizzata 
dalla gestione dell’emergenza Covid-19 che si è innescata in un 
quadro congiunturale che già risentiva di un generale rallentamento: 
la conseguente, ma limitata, riduzione dei primi contatti ordinari 
(33 interventi) è stata compensata dal Bando Futura, grazie al 
quale 78 cooperative di piccole dimensioni appartenenti ai settori 
maggiormente colpiti dalla crisi sono state finanziate a condizioni 
molto agevolate, per complessivi 2 milioni di euro circa (vedi 
paragrafo 4.1).

Fisiologicamente, sono aumentate anche le ristrutturazioni 
accordate nell’esercizio: in particolare, è stata deliberata una 
moratoria specifica per far fronte alla carenza di liquidità 
conseguente alla diffusione dell’epidemia, concessa a tutte le 
cooperative che ne hanno fatto richiesta e valida per tutte le tipologie 
di intervento erogate, derogando alle limitazioni previste nei vari 
decreti. Nel complesso sono state accolte 51 richieste (di cui 42 per 
moratoria Covid-19), dilazionando 8 milioni circa di euro di importi in 
scadenza.

Tipologia 2015/2016 2016/2017 2017/2018 2018/2019 2019/2020

Nuovi primi contatti nell’esercizio 53 49 61 49 112

Pratiche aperte dallo scorso esercizio 21 18 18 20 18

Contatti non ammessi o revocati –12 –21 –11 –13 –14

Domanda Sospesa (di finanziamento) –7 0 0 0 0

Totale domanda attiva 55 46 68 56 116

di cui: progetti deliberati nell’esercizio 37 28 48 38 101

di cui: progetti in lavorazione 13 13 15 14 5

di cui: pratiche da perfezionare o sospese 5 5 5 4 10

Ristrutturazioni deliberate nell’esercizio 26 23 13 17 51

*

**
* n. 79 progetti relativi al bando Futura

** n. 42 pratiche di moratoria Covid

5.2.
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Rilevante rimane il numero di iniziative in gestione; anche al netto del 
Bando Futura, i rientri degli investimenti fatti sono stati compensati 
dalla normale attività deliberativa, mantenendo sostanzialmente in linea 
il numero di interventi ordinari gestiti (415).

Considerando gli importi, il totale degli interventi gestiti corrisponde 
a 457 milioni di euro circa, di cui 242 milioni come interventi stabili 
e 214 milioni come rotativi (la tabella riporta l’andamento nella 
composizione del portafoglio negli ultimi cinque esercizi in migliaia di €).

Tipologia 2015/2016 2016/2017 2017/2018 2018/2019 2019/2020

Interventi Stabili 195.124 214.239 225.020 238.075 242.406

Interventi Rotativi 173.036 182.136 191.011 213.533 214.346

Totale 368.160 396.375 416.031 451.608 456.752

Tipologia 2015/2016 2016/2017 2017/2018 2018/2019 2019/2020

Partecipazioni 213 215 221 230 242

Prestiti 225 178 167 161 232

Altri rapporti 16 15 15 16 19

Totale 454 408 403 407 493

*

* n . 78 progetti effettivamente erogati relativi al bando Futura

NOTE
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